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Presidenza del vice presidente TAVIANI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,30).
Si dia lettura del processo verbale.

DI LEMBO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta dellO
febbraio.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Programma dei lavori dell' Assemblea

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi il 16 febbraio
1989, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del
Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento ~ il seguente

programma dei lavori del Senato per i mesi di marzo e aprile 1989:

~ Doc. XVI, n. 5 ~ Relazione AIDS

~ Doc. XIX, n. 4 e n. 1 e Doc. XIX~bis n. 4 e n. 1 ~ Relazioni sull'attività e sulla situazione

economica delle Comunità europee

~ Doc. VIII, n. 6 ~ Bilancio interno del Senato

~ Doc. VIII, n. 5 ~ Rendiconto delle spese del Senato

~ Disegno di legge n. 1538 ~ Comunità ebraiche (Approvato dalla Camera dei deputati)

~ Disegno di legge n. 1240~10 12 ~ Legislazione antitrust (dalla sede redigente per la sola

votazione finale)

~ Disegno di legge n. 1509 (ed altri connessi) ~ Lotta tossicodipendenza

~ Disegno di legge n. 1453 ~ Delega al Governo per la ristrutturazione dell'Amministrazione fi~
nanziaria

~ Disegno di legge n. 1292 (ed altri connessi) ~ Difesa del suolo (Approvato dalla Camera dei

deputati) (dalla sede redigente per la sola votazione finale)

~ Disegno di legge n. 1288 (ed altri connessi) ~ Riforma codice di procedura civile)

~ Disegno di legge n. 684 ~ Gestione farmacie urbane

~ Disegno di legge n. 419 ~ Assistenza veterinari

~ Disegno di legge n. 1217 (ed altri connessi) ~ Ricongiunzione assicurazione liberi

professionisti (Approvato dalla Camera dei deputati)

~ Disegno di legge n. Il 03 ~ Riscossione imposte zone terremotate

~ Disegni di legge di conversione di decreti~legge

~ Mozioni (con particolare riferimento a quella dei senatori Libertini ed altri sul sistema ferro~

viario)
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~ Interpellanze ed interrogazioni

~ Ratifiche di accordi internazionali

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio

Non facendosi osservazioni, il suddetto programma si considera definitivo aI sensi del
sue citato articolo 53 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell' Assemblea

PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi
parlamentari ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del successivo articolo 55 del Reg'olamento ~ il
seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 28 febbraio al 17 marzo 1989.

I lavori del Senato ~ come già unanimemente deliberato ~ resteranno sospesi dal 18 al 23
febbraio in occasione del Congresso nazionale della Democrazia cristiana.

Nelle giornate di venerdì 24, lunedì 27 e nella mattinata di martedì 28 febbraio si riuniranno
le Commissioni chiamate a pronunciarsi sui disegni di legge previsti nel calendario dei lavori.

Martedì 28 febbraio (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 10 marzo (pomeridzana)

(h. 16,30)

Giovedì » (antlmeridiana)
(h. 9,30)

2

» (pomeridiana)
(h. 16,30)

» »

~ Disegno di legge n. 1568 ~ Conversione in

legge del decreto~legge sulla Fiera di Fran~
coforte (Approvato dalla Camera dei deputa~
ti ~scade il 1° marzo 1989)

~ Disegno di legge n. 1570 ~ Conversione in

legge del decreto~legge collegio procedi~
menti accusa (Presentato al Senato ~ scade il
5 aprile 1989)

~ Disegno di legge n. 1489~B ~ Delega al

Governo imposta fabbricazione prodotti pe~
troliferi (Approvato dal Senato e modificato
dalla Camera dei deputati)

~ Disegno di legge n. 684 ~ Gestione farmacie

urbane

~ Disegno di legge n. 419 ~ Assistenza veteri~

nari

~ Disegno di legge n. 1217 (ed altri connessi) ~

Ricongiunzione assicurazione liberi profes~
sionisti (Approvato dalla Camera dei depu~
tati)

~ Disegno di legge n. Il 03 ~ Riscossione

imposte zone terremotate

~ Disegno di legge n. 1538 ~ Comunità

ebraiche (Approvato dalla Camera dei depu~
tati)

Qualora la Camera dei deputati trasmettesse i disegni di legge di conversione dei
decreti~legge in scadenza (finanza locale, manovra fiscale, Roma capitale e siderurgia) saranno i
Capigruppo ~ tempestivamente consultati ~ a deliberare in merito ai tempi del loro eventuale

esame prevedendo, se del caso, ulteriori sedute supplementari.
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Qualora poi venissero invece trasmessi, con modifiche, dalla Camera dei deputati disegni di
legge di converso ne di decreti~legge in scadenza, già approvati dal Senato (in particolare quello
sulla fiscalizzazione degli oneri sociali e quello sulla finanza pubblica), il Presidente è
autorizzato ad inserirli in calendario e a convocare, ove necessario, una ulteriore seduta nella
mattinata di mercoledì 10 marzo.

Da lunedì 6 a mercoledì 8 marzo, si riuniranno le Commissioni permanenti esclusivamente
per l'esame dei disegni di legge iscritti nel calendario dei lavori dell'Assemblea.

I lavori del Senato saranno sospesi da giovedì 9 a domenica 12 marzo per il Congresso
nazionale del Partito socialista democratico italiano.

Le Commissioni permanenti potranno riunirsi ~ ove tutti i Gruppi rappresentati in

Commissione siano d'accordo ~ in ore non coincidenti con le sedute dell'Assemblea, per l'esame

di questioni di loro competenza.

Martedì 14 marzo (antimeridiana)
(h. 10)

» (pomeridiana)
(h. 16,30)

» »

Mercoledì » (antimeridiana)
(h. 9,30)

15

» (pomeridiana)
(h. 17)

» »

Giovedì » (antimeridiana)
(h. 9,30)

16

» (pomeridiana)
(h. 16,30)

» »

Venerdì » (antimeridzana)
(h. 9,30)

17

» (pomeridiana)
(h. 16,30)

» »

~ Doc. XIX, n.4 e n. 1; Doc. XVI, n. 1; Doc.

XIX~bis, n.4 e n. 1; Relazioni sull'attività e
sulla situazione economica delle Comunità
europee, nonchè sulla politica agricola co~
mune

~ Doc. XVI, n. 5 ~ Relazione AIDS

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio (Doc.

IV, nn.40, 46, 47, 48, 49, 50 e 51 ed altre
eventualmente deliberate in tempo utile)

~ Interrogazioni a risposta immediata ex arti~

colo 151~bis del Regolamento, nonchè inter~
pellanza urgente ex articolo 156~bis dei
senatori Riva, Malagodi ed altri (229)

~ Ratifiche di accordi internazionali

~ Disegno di legge n. 1240~1012 ~ Legislazione

antitrust (dalla sede redigente per la sola
votazione finale)

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in

legge del decreto-legge sulle agevolazioni
tributarie (Se trasmesso in tempo utile dalla
Camera del deputati ~ scade il 29 marzo

1989)

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in

legge del decreto~legge sui mondiali di
calcio (Se trasmesso in tempo utile dalla
Camera dei deputati ~ scade il 31 marzo

1989)

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in

legge del decreto~legge sulle lotterie (Se

trasmesso in tempo utile dalla Camera dei

deputati ~ scade il ]D aprile 1989)

~ Disegno di legge n. 1602 ~ Conversione in
legge del decreto~legge sull'atrazina (Presen~
tato al Senato ~ scade il 15 aprzle 1989)
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Le autorizzazioni a procedere in giudizio saranno esaminate in apertura della seduta
pomeridiana di mercoledì 15 marzo 1989.

Le interrogazioni a risposta immediata (e l'interpellanza urgente) saranno svolte ~ ove
presentate dai Gruppi parlamentari ~ in apertura della seduta pomeridiana di giovedì 16 marzo.

Subito dopo saranno esaminate le ratifiche di accordi internazionali.
La Conferenza dei Capigruppo sarà convocata nella settimana dal 14 al 17 marzo.
I lavori del Senato resteranno comunque sospesi dal 18 al 23 marzo in occasione del

Congresso nazionale del Partito comunista italiano e dal 24 al 28 marzo per il Congresso del
Partito radicale e per le festività pasquali.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calendario sarà di~
stribuito.

Ulteriori comunicazioni all' Assemblea saranno pubblicate in allegato ai Resoconti della
seduta odierna.

Comunicazione, ai sensi dell'articolo 77, secondo comma, della Costitu-
zione, della presentazione di un disegno di legge di conversione di
decreto-legge e assegnazione

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca comunicazione, ai sensi
dell'articolo 77, secondo comma, della Costituzione, della presentazione di
un disegno di legge di conversione di decreto~legge.

In data 14 febbraio 1989, è stato presentato il seguente disegno
di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri, dal Ministro della sanità e dal
Ministro dell' ambiente:

«Conversione in legge del decreto~legge 14 febbraio 1989, n. 49, recante
misure urgenti per il miglioramento qualitativo e per la prevenzione
dell'inquinamento delle risorse idriche destinate all'approvvigionamento
potabile» (1602).

Detto disegno di legge è stato deferito, in data odierna, in sede referente,
alle Commissioni permanenti riunite 12a (Igiene e sanità) e 13a (Territorio,
ambiente, beni ambientali), previ pareri della 1a, della 2a, della sa, della 6a,
della 8a, della 9a Commissione, della Giunta per gli affari delle Comunità
europee e della Commissione parlamentare per le questioni regionali.

È stato altresì deferito alla 1a Commissione permanente, ai sensi
dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento.

Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio delle
interpellanze e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.

DI LEMBO, segretario, dà annunzio delle interpellanze e delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza, che sono pubblicate in allegato ai Resoconti
della seduta odierna.
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Ordine del giorno
per la seduta di martedì 28 febbraio 1989

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 28
febbraio, alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto~legge 30
dicembre 1988, n. 553, recante finanziamento degli oneri per la
partecipazione italiana alla Fiera internazionale del libro di Francoforte
1988 (1568) (Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Conversione in legge del decreto~legge 3 febbraio 1989, n. 29,
recante disposizioni urgenti per l'attuazione dell'articolo 7 della legge
costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1 (1570).

3. Differimento del termine per la delega al Governo ad emanare
norme concernenti l'aumento o la riduzione dell'imposta di fabbricazio~
ne sui prodotti petroliferi (1489~B) (Approvato dalla Camera dei deputati,
modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei depu~
tati).

4. VENTRE ed altri. ~ Norma transitoria in materia di gestione delle

farmacie urbane (684).

5. MORA ed altri. ~ Riforma dell'Ente nazionale di previdenza ed

assistenza per i veterinari (419).

6. Deputati SCOVACRICCHI e ROMITA; MANCINI Vincenzo ed
altri; CRISTO FORI ed altri; MIGLIASSO ed altri; CAVICCHIOLI ed altri.
~ Norme per la ricongiunzione dei periodi assicurativi ai fini

previdenziali per i liberi professionisti (1217) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

7. Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l'Unione
delle Comunità ebraiche italiane (1538) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

8. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto~legge 30
dicembre 1988, n. 548, recante disposizioni urgenti in materia di
evasione contributiva, di fiscalizzazione degli oneri sociali e di sgravi
contributivi nel Mezzogiorno (1493~B) (Approvato dal Senato e modifica~
to dalla Camera dei deputati) (Votazione finale qualificata ex articolo 120
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 9,45).

DOTI CARLO GUELFI

ConsIghere parlamentare anZIano del SerVIZIO del resocontI parlamentan
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Allegato alla seduta n. 223

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati e assegnazione

In data 16 febbraio 1989, il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

C. 3424~B. ~ «Differimento del termine per la delega al Governo ad
emanare norme concernenti l'aumento o la riduzione dell'imposta di
fabbricazione sui prodotti petroliferi» (1489~B) (Approvato dalla Camera dei
deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei
deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito, in data 17 febbraio 1989, alla
6a Commissione permanente (Finanze e tesoro), in sede referente, previo

parere della sa Commissione.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

In data 17 febbraio 1989, il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Norme generali sulla partecipazione dell'Italia al processo normativo
comunitario e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comunitari»
(835~B) (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati);

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto~legge 30 dicembre
1988, n. 548, recante disposizioni urgenti in materia di evasione contributiva,
di fiscalizzazione degli oneri sociali e di sgravi contributivi nel Mezzogiorno»
(1493~B) (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati);

«Modifiche ed integrazioni alla legge 18 dicembre 1973, n.854,
concernente modalità di erogazione degli assegni, delle pensioni ed
indennità di accompagnamento a favore dei sordomuti, dei ciechi civili e dei
mutilati ed invalidi civili» (1606) (Approvato dalla 12a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

In data 13 febbraio 1989, è stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro dell' ambiente:

«Norme concernenti il funzionamento del Ministero dell'ambiente»
(1601).
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In data 16 febbraio 1989, è stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Nuove norme in tema di reati ministeriali e di reati previsti dall'articolo
90 della Costituzione» (1603).

In data 17 febbraio 1989, è stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Istituzione del giudice di pace» (1605).

In data 17 febbraio 1989, è stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa dei senatori:

TEDESCO TATÒ, RANALLI, SALVATO, ZUFFA, IMBRIACO, BATTELLO, CALLARI GALLI,

DIONISI, MERIGGI, TORLONTANO, BOCHICCHIO SCHELOTTO, CORRENTI, IMPOSIMATO,

GRECO e MACIS. ~ «Nuove norme per la prevenzione delle tossicomanie e

dell'alcoolismo e per la cura e il recupero dei tossicodipendenti» (1604).

Disegni di legge, assegnazione

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello Stato e
della pubblica amministrazione):

C. 3359. ~ «Norme generali sulla partecipazione dell'Italia al processo

normativo comunitario e sulle procedure di esecuzione degli obblighi
comunitari» (835~B) (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati), previo parere della Giunta per gli affari delle Comunità europee;

alla 2a Commissione permanente (Giustizia):

«Delegificazione delle norme concernenti i registri che devono essere
tenuti presso gli uffici giudizi ari e l'amministrazione penitenziaria» (1524),
previ pareri della 1a e della 6a Commissione;

«Norme concernenti il personale sanitario incaricato provvisorio degli
istituti e servizi penitenziari» (1543), previ pareri della P, della 5a e della 12a
Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport):

FABBRI e MALAGODI. ~ «Riordino e finanziamento dell'Istituto nazionale di

studi verdiani» (341-B) (Approvato dalla r Commissione permanente del



Senato della Repubblica ~ 10 ~ X Legislatura

223a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 FEBBRAIO 1989

Senato e modificato dalla r Commissione permanente della Camera dei
deputati), previ pareri della 1a e della sa Commissione;

«Norme interpretative ed integrative delle disposizioni di cui agli articoli
Il e 12 del decreto del Presidente della Repubblica Il luglio 1980, n. 382,
relativo ai professori universitari ordinari, straordinari ed associati» (l191 ~ B)

(Approvato dalla la Commissione permanente della Camera dei deputati,
modificato dalla 7a Commissione permanente del Senato e nuovamente
modificato dalla r Commissione permanente della Camera dei deputati),
previo parere della sa Commissione;

Deputati STERPAe altri. ~ «Aumento del contributo annuo statale a favore

della Maison de l'Italie della città universitaria di Parigi» (1556) (Approvato
dalla 7a Commissione permanente della Camera dei deputati), previ pareri
della 1a, della 3a e della sa Commissione;

in sede referente:

alla r Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello Stato e
della pubblica ammini:>trazione):

BossI. ~ «Abrogazione dell'articolo 4 della legge 24 dicembre 1925,

n.2264, sull'uso della bandiera nazionale (1536), previo parere della
Commissione parlamentare per le questioni regionali;

alla 2a Commissione permanente (Giustizia):

FILETTI. ~ «Disciplina in materia di abilitazione alla professione di

geometra» (1520), previ pareri della P e della 7a Commissone;

alla 3a Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo allegato all'Accordo che crea
un'associazione tra la CEE e la Turchia, a seguito dell'adesione della
Repubblica ellenica alla Comunità, firmato a Bruxelles il 20 aprile 1988»
(1500), previ pareri della 1a, della sa, della 6a, della lOa Commissione e della
Giunta per gli affari delle Comunità europee;

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo all' Accordo tra gli Stati membri
della CECA ed il Regno hascemita di Giordania a seguito dell'adesione del
Regno di Spagna e della Repubblica portoghese alla Comunità, firmato a
Bruxelles il 9 giugno 1987» (1501), previ pareri della 1a, della sa, della 6a,
della loa Commissione e della Giunta per gli affari delle Comunità eu-
ropee;

alla 7a Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport):

«Norme sull'autonomia delle scuole, sugli organi collegiali e sull'ammi-
nistrazione centrale e periferica della pubblica istruzione» (1531), previ
pareri della la, della sa, della 6a, della lOa, della 12a Commissione e della
Commissione parlamentare per le questioni regionali;
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alla sa Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

GIANOTTIed altri. ~ «Modifica dell'articolo 9 della legge 10 febbraio 1982,

n.39, in materia di alloggi di servizio per il personale postelegrafonico»
(1472), previ pareri della la e della 6a Commissione;

alla lla Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):

C. 3591. ~ «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto~legge 30

dicembre 1988, n. 548, recante disposizioni urgenti in materia di evasione
contributiva, di fiscalizzazione degli oneri sociali e di sgravi contributivi nel
Mezzogiorno» (1493~B) (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati), previ pareri della 1a, della 2a, della sa, della 6a, della 9a e della lOa
Commissione;

alla l2a Commissione permanente (Igiene e sanità):

CORLEONEed altri. ~ «Integrazione della legge 22 maggio 1978, n. 194,
sull'interruzione della gravidanza» (1535), previ pareri della la, della 2a e
della sa Commissione.

In data 14 febbraio 1989, il seguente disegno di legge è stato deferito

~ in sede referente:

alle Commissioni permanenti riunite 2a (Giustizia) e f2a (Igiene e
sanità):

PIZZOL e ZANELLA. ~ «Norme in materia di repressione della produzione,

del commercio, del consumo di sostanze stupefacenti. Assistenza socio~
sanitaria obbligatoria di pronto intervento, di cura e di riabilitazione delle
persone in stato di tossico dipendenza» (1593), previ pareri della la, della sa,
della loa Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Disegni di legge, nuova assegnazione

Su richiesta della 4a Commissione permanente (Difesa), in data 14
febbraio 1989, è stato deferito in sede deliberante alla Commissione stessa il
seguente disegno di legge, già assegnato a detta Commissione in sede re~
ferente:

GIACCHÈed altri. ~ «Riconoscimento della laurea in odontoiatria ai fini

della ammissione ai corsi allievi ufficiali di complemento dei corpi sanitari
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica» (1285).

Su richiesta della 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro), in data
17 febbraio 1989, è stato deferito in sede deliberante alla Commissione stessa
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il seguente disegno di legge, già assegnato a detta Commissione in sede refe~
rente:

CASOLI ed altri. ~ «Norme concernenti la riscossione delle imposte
oggetto di sospensione nei confronti dei contribuenti residenti nelle zone
colpite da eventi sismici (Umbria, Abruzzo, Molise, Lazio, Campania»>
(1103).

Su richiesta della lOa Commissione permanente (Industria, commercio,
turismo), sono stati deferiti in sede redigente alla Commissione stessa i
seguenti disegni di legge, già assegnati a detta Commissione in sede re~
ferente:

ROSSI ed altri. ~ «Norme per la tutela del mercato» (1012);

«Norme per la tutela della concorrenza e del mercato» (1240).

Disegni di legge, richieste di parere

Sul disegno di legge: LIPARIed altri. ~ «Legge~quadro sul volontariato»

(296), già deferito in sede referente alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamen~
to generale dello Stato e della pubblica amministrazione), è stata chiamata,
in data 16 febbraio 1989, ad esprimere il proprio parere anche la sa
Commissione permanente (Programmazione economica, bilancio).

Disegni di legge, presentazione di relazioni

A nome della Il a Commissione permanente (Lavoro, previdenza
sociale), in data 16 febbraio 1989, il senatore Sartori ha presentato la

relazione sul disegno di legge: MORAed altri. ~ «Riforma dell'Ente nazionale

di previdenza ed assistenza per i veterinari» (419).

A nome della Il a Commissione permanente (Lavoro, previdenza
sociale), in data 10 febbraio 1989, il senatore Zanella ha presentato una
relazione unica sui seguenti disegni di legge: Deputati SCOVACRICCHIe ROMITA;
MANCINIVincenzo ed altri; CRISTOFORIed altri; MIGLlASSOed altri; CAVICCHIOLl
ed altri. ~ «Norme per la ricongiunzione dei periodi assicurativi ai fini
previdenziali per i liberi professionisti» (1217) (Approvato dalla jja

Commissione permanente della Camera dei deputati); SCEVAROLLIed altri. ~

«Norme per la ricongiunzione dei contributi previdenziali obbligatoriamente
versati dai liberi professionisti» (90) e: FAVILLAed altri. ~ «Norme per la
ricongiunzione dei periodi assicurativi ai fini previdenziali per i liberi
professionisti» (826).

Disegni di legge, approvazione da parte di Commissioni permanenti

Nelle sedute del1S febbraio 1989, le Commissioni permanenti hanno
approvato i seguenti disegni di legge:
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sa Commissione permanente (Programmazione economica, bilancio):

Deputati DE MITA ed altri; NATTAed altri; CRAXIed altri; Lo! e COLUMBU;
PAZZAGLlAed altri. ~ «Proroga e rifinanziamento per l'anno 1988 della legge

24 giugno 1974, n. 268» (1515) (Approvato dalla sa Commissione permanente
della Camera dei deputati);

8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

ELlA ed altri. ~ «Modifiche ed integrazioni alla legge 9 gennaio 1989,

n. 13, recante disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle
barriere architettoniche negli edifici privati» (1587).

Nella seduta del 16 febbraio 1989, la 4a Commissione permanente
(Difesa) ha approvato i seguenti disegni di legge:

GIACCHÈ ed altri. ~ «Riconoscimento della laurea in odontoiatria ai fini

della ammissione ai corsi allievi ufficiali di complemento dei corpi sanitari
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica» (1285);

«Modifica dell'articolo 7 del decreto legislativo luogotenenziale 9
novembre 1945, n. 857, concernente il reclutamento dei carabinieri» (1479)
(Approvato dalla 4° Commissione permanente della Camera dei deputati).

Disegni di legge, cancellazione dall'ordine del giorno

In data 17 febbraio 1989, i senatori Pizzo l e Zanella hanno dichiarato di
ritirare il disegno di legge: «Norme in materia di repressione della
produzione, del commercio e del consumo di sostanze stupefacenti.
Assistenza socio~sanitaria obbligatoria di pronto intervento, di cura e di
riabilitazione delle persone in stato di tossicodipendenza» (1593).

Disegni di legge, rimessione all' Assemblea

A norma dell'articolo 35, secondo comma, del Regolamento, in data 16
febbraio 1989, il disegno di legge: «Norme per la definizione dei profili
professionali del personale di taluni ruoli del Ministero dell'interno» (1533),
già assegnato in sede deliberante alla 1a Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamen~
to generale dello Stato e della pubblica amministrazione), è stato rimesso alla
discussione e alla votazione dell'Assemblea.

Domande di autorizzazione a procedere in giudizio,
restituzione al Ministro di grazia e giustizia

Le domande di autorizzazione a procedere (Doc. IV, n. 54 e n. 55) nei
confronti del senatore Biagioni, recentemente deceduto, sono state restituite
al Ministro di grazia e giustizia.
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Governo, trasmissione di documenti

Il Ministro della difesa ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 1 della legge 4
ottobre 1988, n.436, la relazione, e relativi allegati, sul programma di
ammodernamento del sistema di identificazione Amico/Nemico, da attuare
attraverso un accordo di cooperazione Italia/USA (n. 43).

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139~bis del Regolamen~
to, tale documento è stato deferito, in data 13 febbraio 1989, alla 4a
Commissione permanente (Difesa), che dovrà esprimere il proprio parere
entro il 15 marzo 1989.

Il Ministro della pubblica istruzione ha trasmesso, con lettera in data 15
febbraio 1989, ai sensi dell'articolo 1 della legge 14 agosto 1982, n. 590, lo
schema del piano di sviluppo delle Università italiane per il quadriennio
1986~1990, e relativi allegati (n. 44).

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139~bis del Regolamen~
to, il suddetto schema è stato deferito alla 7a Commissione permanente
(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport)
che dovrà esprimere il proprio parere entro il 20 marzo 1989.

Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera in data 3 febbraio
1989, ha dato comunicazione, ai sensi dell'articolo 1 della legge 8 agosto
1985, n. 440, in merito alla deliberazione, su sua proposta, del Consiglio dei
ministri relativamente all'erogazione di un assegno straordinario vitalizio a
favore di un cittadino italiano che ha illustrato la Patria e che versa in stato di
particolare necessità.

Tale documentazione è depositata in Segreteria a disposizione degli
onorevoli senatori.

Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, con lettera in
data 10 febbraio 1989, ha trasmesso una nota sulla ripartizione delle spese di
investimento tra Mezzogiorno e resto del paese, effettuata sulla base della
legge 24 dicembre 1988, n. 541 (legge finanziaria 1989), ad aggiornamento
del documento allegato alla Tabella n. l/A (v. stampato n. 1443/1~A Allegato)
del disegno di legge di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per
il 1989 e bilancio pluriennale per il triennio 1989~1991.

La predetta nota è stata trasmessa alla sa Commissione permanente e alla
Commissione parlamentare per l'esercizio dei poteri di controllo sulla
programmazione e sull'attuazione degli interventi ordinari e straordinari nel
Mezzogiorno.

Il Ministro delle finanze, con lettera in data 11 febbraio 1989, ha
trasmesso copia di elaborati concernenti i risultati del gettito tributario di
competenza (accertamenti provvisori) relativi al mese di dicembre ed
all'intero anno 1988.

Detta documentazione è stata inviata alla 6a Commissione permanente.
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Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici

Il Presidente del Consiglio dei ministri ha inviato, ai sensi dell'articolo 1
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di parere parlamentare sulla
proposta di nomina del dottar Antonio Falconio a presidente dell'Istituto per
studi, ricerche e informazioni sul mercato agricolo (ISMEA) (n. 44).

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139~bis del Regolamento, è stata
deferita, in data 13 febbraio 1989, alla 9a Commissione permanente
(Agricoltura e produzione agroalimentare).

Il Ministro dei trasporti ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24
gennaio 1978, n. 14, la richiesta di parere parlamentare sulla proposta di
nomina del dottar Giacinto Minnocci a presidente dell'Ente nazionale della
gente dell'aria (n. 45).

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139~bis del Regolamento, è stata
deferita, in data 16 febbraio 1989, alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni).

Corte dei conti, trasmissione di documentazione

La Corte dei conti ~ Sezione enti locali, sciogliendo la riserva contenuta

nella deliberazione e relazione sui rendiconti della Cassa depositi e prestiti e
delle gestioni annesse per l'esercizio 1987 (Doc. LXXIII~bis, n.2), ha
trasmesso, con lettera in data 10 febbraio 1989, il referto specifico sulle
partecipazioni della Cassa depositi e prestiti (Doc. LXXIII~bis, n. 2~bis).

Detto documento è stato inviato alle Commissioni permanenti 1a, 5a

e 6a.

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze

Il Presidente della Corte costituzionale, con lettere in data 14 febbraio
1989, ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, secondo comma, della legge Il
marzo 1953, n. 87, copia delle sentenze, depositate nella stessa data in
cancelleria, con le quali la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità costi~
tuzionale:

degli articoli 2, secondo comma, e Il, terzo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 19 novembre 1987, n. 527 (Norme di attuazione
dello statuto speciale per il Trentino~Alto Adige in materia di comunicazioni
e trasporti d'interesse provinciale). Sentenza n. 37 dell'8 febbraio 1989 (Doc.
VII, n. 124);

degli articoli 7, ottavo comma, lettera g), della legge 21 febbraio 1980,
n. 28 (Delega al Governo per il riordinamento della docenza universitaria e
relativa fascia di formazione, e per la sperimentazione organizzativa e
didattica), e 58, primo comma, lettera h), del decreto del Presidente della
Repubblica Il luglio 1980, n. 382 (Riordinamento della docenza universita~
ria, relativa fascia di formazione nonchè sperimentazione organizzativa e
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didattica), nella parte in cui non prevedono l'ammissione dei lettori
incaricati ex articolo 24 della legge 24 febbraio 1967, n.62, ai giudizi di
idoneità per l'accesso al ruolo dei ricercatori universitari, quali ricercatori
confermati. Sentenza n. 39 dell'8 febbraio 1989 (Doc. VII, n. 125);

dell'articolo 2, primo comma, lettera A, del decreto del Presidente
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 618 (Assistenza sanitaria ai cittadini
italiani all'estero "articolo 37, primo comma, lettere a) e b), della legge
n. 833 del 1978"), nella parte in cui esclude l'erogazione dell'assistenza
sanitaria di cui all'articolo 1 ai cittadini italiani che svolgono attività
lavorativa all'estero, qualora godano di prestazioni fornite dal dato re di
lavoro a livelli non palesemente inferiori a quelli stabiliti ai sensi dell'articolo
3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Sentenza n. 40 dell'8 febbraio 1989
(Doc. VII, n. 126).

Detti documenti sono stati inviati alle competenti Commissioni per~
manenti.

Il Presidente della Corte costituzionale, con lettera in data 14 febbraio
1989, ha altresì trasmesso, a norma dell'articolo 30, secondo comma, della
legge 11 marzo 1953, n. 87, copia della sentenza, depositata nella stessa data
in cancelleria, con la quale la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale dell'articolo 1 della legge della regione Lazio approvata il 28
marzo 1988 e riapprovata 1'11 maggio 1988 (Prestazioni di lavoro
straordinario del personale del Consiglio regionale e della Giunta regionale
per il funzionamento degli organi istituzionali). Sentenza n. 38 dell'8 febbraio
1989.

D'etta sentenza è stata tram essa alla 1a Commissione permanente.

Parlamento europeo, trasmissione di documenti

Il Presidente del Parlamento europeo ha trasmesso il testo di sette riso~
luzioni:

.

«recante il parere del Parlamento europeo sulla proposta della
Commissione delle Comunità europee al Consiglio concernente una direttiva
del Consiglio sul riconoscimento reciproco delle patenti nazionali di
capitano di navi addette al trasporto di merci nel settore della navigazione
interna» (Doc. XII, n. 94);

«sulla decisione del Consiglio relativa alla conclusione di un accordo
di cooperazione tra la Comunità economica europea, da una parte, e i paesi
aderenti alla Carta del Consiglio di cooperazione per gli Stati arabi del Golfo
(Emirati Arabi Uniti, Bahrein, Arabia Saudita, Oman, Qatar, Kuwait),
dall'altra» (Doc. XII, n. 95);

«sulla concessione da parte delle autorità sovietiche del visto di
espatrio a Slava Uspenski» (Doc. XII, n. 96);

«sull'arresto in Cecoslovacchia del musicista pop e produttore Petr
Cibulka» (Doc. XII, n. 97);
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«sulla diciassettesima relazione della Commissione delle Comunità
europee sulla politica di concorrenza» (Doc. XII, n. 98);

«sulla nozione di ambiente di lavoro e sul campo di applicazione
dell'articolo 118~A del trattato CEE» (Doc. XII, n. 99);

«su ambiente e città» (Doc. XII, n. 100).

Detti documenti saranno inviati alle competenti Commissioni perma~
nenti.

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato risposte scritte ad interrogazioni
presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fascicolo n. 55.

Interpellanze, apposizione di nuove firme

Il senatore Malagodi ha aggiu'nto la propria firma all'interpellanza
2~00229, dei senatori Riva ed altri.

Interpellanze

BOATO, SPADACCIA, CORLEONE, STRIK LIEVERS. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri e ai Ministri degli affari esteri e dell'interno. ~ Pre-

messo:

che gli interpellanti nutrono la massima attenzione per ogni forma di
espressione religiosa che si manifesti nel pieno rispetto dei diritti di ogni
uomo, credente o no;

che sono favorevoli ad iniziative che superino ogni barriera di
incomprensione e tensione tra gli uomini, tra gli Stati, tra le religioni, sulla
base dei principi di tolleranza e di pluralismo;

che grande emozione e profonda disapprovazione ha suscitato anche
in Italia l'annuncio della condanna a morte pronunciata in Iran, dall'Imam
Khomeini,nei confronti dello scrittore Salman Rushdie, condanna accompa~
gnata da una forte taglia, dall'istigazione ad eseguirla e da esplicite minacce
di morte e di attentati nei confronti degli editori del romanzo «Versetti sa~
tanicÌ» ;

che l'ambasciata della Repubblica islamica dell'Iran presso lo Stato
della Città del Vaticano ha confermato pubblicamente tak condanna a
morte, ha formulato esplicite minacce di morte contro i responsabili della
casa editrice Mondadori ed ha apertamente richiesto una interferenza dello
Stato vaticano nei confronti della libera attività editoriale nello Stato ita~
liano,

gli interpellanti chiedono di sapere:
quale sia il giudizio del Governo su questa condanna a morte nei

confronti dello scrittore Salman Rushdie e dei suoi editori;
quali conseguenti iniziative il Governo intenda assumere nei confronti

della Repubblica islamica dell'Iran;
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quali iniziative il Governo intenda assumere nei confronti dello Stato
della Città del Vaticano in relazione alle minacce di morte annunciate
dall'ambasciatore Salman Ghaffari e se non ritenga comunque doveroso
dichiarare costui persona non gradita nel territorio dello Stato italiano;

quali iniziative il Governo intenda assumere per garantire la sicurezza
della casa editrice Mondadori, dei librai che nei prossimi giorni esporranno
in vendita il romanzo dello scrittore Salman Rushdie e delle eventuali
iniziative pubbliche che attorno a tale evento editoriale potranno svolgersi in
Italia.

(2~00232)

LIBERTINI, VISCONTI, LOTTI, SENESI. ~ Ai Mmistri delle poste e delle

telecomunicazioni e del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per avere notizie
sulle condizioni con le quali avviene il trasferimento dei lavoratori dall'ASST
all' area IRI.

Gli interpellanti, mentre sottolineano con preoccupazione il grave
ritardo della riforma del settore ed esprimono contrarietà alla separazione
tra la riforma delle telecomunicazioni e la riforma del Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni e dell'Azienda di posta e bancoposta, rinviata nel
tempo in modo indefinito, ritengono inaccettabile che la decisione di
trasferire i lavoratori dall' ASST, e dunque dal pubblico impiego all'IRI e ad
un contratto privato, sia assunta senza il loro consenso e senza concedere
loro l'elementare diritto alla opzione.

Gli interpellanti chiedono infine di sapere se il Governo non ritenga di
aprire sollecitamente un negoziato con i sindacati su tutte queste delicate
materie e quali garanzie il Governo possa offrire che siano garantiti i diritti
imprescrittibili dei lavoratori.

(2~00233 )

Interrogazioni

GAROFALO, TRIPODI, MESORACA, MAFFIOLETTI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri e al Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato. ~ Premesso che nella seduta dellO febbraio 1989 del Senato della
Repubblica il ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato,
onorevole Battaglia, replicando agli interventi relativi alla conversione in
legge del decreto~legge 10 dicembre 1988, n.522, recante disposizioni
urgenti in materia di politica energetica, come si evince dal resoconto
stenografico, ha testualmente affermato: «...Si delinea dunque una novità
rispetto ad una impostazione, ad una filosofia che era gigantista, centralista e
poco ambientalista, certamente trascurante i problemi dell'ambiente. La
filosofia del nuovo piano è diversa come strumenti e come procedure: il
contrario dell'impostazione forzante, per decreto, cogente, che al Governo
viene addebitata. Il nuovo piano energetico, quanto a strumenti e procedure,
porta sostanziali novità: introduce sistematicamente la valutazione di impatto
ambientale, per ogni centrale, grande o piccola che sia. Per la prima volta
nella nostra legislazione, nella nostra prassi, si imbocca la via della
valutazione dell'impatto ambientale, e, in essa, della pubblica inchiesta, della
consultazione delle popolazioni, dei comuni, delle province. Si chiede il
parere della regione interessata, si introduce il parere vincolante del
Ministero dell'ambiente », gli interroganti chiedono di sapere:
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se non si ritenga necessario, in coerenza con quanto affermato dal
ministro Battaglia nell' Assemblea del Senato, bloccare ogni ulteriore
iniziativa dell'Enel a Gioia Tauro, per avviare quell'insieme di consultazioni e
di valutazioni che da tempo sono state richieste dalle istituzioni e dalle forze
politiche e sociali calabresi e che lo stesso Governo dichiara di ritenere
indispensabili per le realizzazioni del piano energetico nazionale;

se non si ritenga che ogni diverso comportamento configuri una
inammissibile forzatura nei confronti della Calabria e delle sue popolazioni e
una palese negazione delle procedure che, tanto solennemente, si afferma di
voler osservare.

(3~00690)

PONTONE. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Considerato che il giovane

Antonio Maresca di 26 anni, detenuto nel carcere di Poggioreale, è deceduto
nella giornata di domenica 12 febbraio 1989;

rilevato che la madre del detenuto nella giornata di mercoledì 15 si è
recata a Poggioreale a trovare il figlio detenuto ed ha appreso dall'agente di
custodia addetto ai colloqui che il figlio era morto,

l'interrogante chiede di conoscere:
per quali motivi nella stessa giornata di domenica 12 febbraio 1989

non sia stato comunicato ai familiari l'avvenuto decesso del giovane Antonio
Maresca;

per quali motivi la madre del detenuto ha dovuto apprendere la morte
del figlio soltanto nel momento in cui si è recata a Poggioreale;

chi siano i responsabili del ritardo della notizia;
quali provvedimenti si intenda prendere a carico dei responsabili.

(3~00691)

SALVATO, BATTELLO. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per sapere:
come sia potuto accadere che ad una madre recatasi ad un colloquio

con il figlio detenuto nel carcere di Poggioreale sia stato comunicato che il
figlio era deceduto in ospedale tre giorni prima;

se sia stata aperta un'inchiesta tesa ad accertare i fatti e a sanzionare
eventuali responsabilità di tale sconcertante episodio, avvenuto in un carcere
come quello di Poggioreale dove si sono verificati altri gravi ed analoghi fatti,
tra cui l'episodio di un minorenne indebitamente trattenuto e la mancata
scarcerazione di un altro detenuto per cui il magistrato aveva emesso relativo
provvedimento.

(3~00692)

BERTOLDI, BRINA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Premesso:

che anche quest'anno l'ufficio IVA di Bolzano è risultato sprovvisto dei
modelli necessari per la denuncia forfetaria dei redditi, cioè del modello
Il ~ter ed altro;

che questo ha favorito la vendita nelle tabaccherie, dove fortunata~
mente tali modelli erano disponibili, sia pur sprovvisti dell'intercalare delle
istruzioni;
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che questa impossibilità di trovare i modelli per la denuncia ha
prodotto disagio nell'utenza e proteste riportate dai giornali;

che tale carenza e disservizio ha interessato anche altre regioni del
paese,

gli interroganti chiedono di conoscere quali siano le cause di tale
dannoso disservizio e quali gli interventi che si intende attuare per impedire
che si ripeta.

(3-00693)

BERTOLDI, TARAMELLI. ~ Al Minlstro dell'interno. ~ Premesso:

che, nell'ambito delle indagini per la prevenzione e la repressione del
terrorismo in Alto Adige, la procura della Repubblica di Bolzano ha &;,posto
in data 14 febbraio 1989 la perquisizione dell'abitazione, dell'azienda e
dell'ufficio presso il consiglio provinciale del consigliere provinciale Gerold
Meraner, eletto per la lista FPS, che raggruppa i liberali sudtirolesi;

che, secondo quanto riportato dai giornali, si sarebbe rinvenuto
unicamente «materiale cartaceo», a dimostrazione di presunti legami con
ambienti oltranzisti e pangermanisti di oltre Brennero;

che la notizia ha provocato stupore e preoccupato turbamento
nell'opinione pubblica più vasta, anche per la difficoltà di avere informazioni
certe, rese più scarse dal segreto istruttorio e per la ridda di ipotesi ed
indiscrezioni che immediatamente ha fatto seguito,

gli interroganti chiedono di conoscere:
quali siano le motivazioni della comunicazione giudizi aria per la per~

quisizione;
se corrisponda al vero che l'inquisito, il consigliere Gerold Meraner,

manteneva contatti, oltre che con ambienti oltranzisti e neonazisti di Austria
e Germania, anche con persone raggiunte in Austria da comunicazioni
giudiziarie perchè ritenute coinvolte con i recenti episodi di terrorismo in
Alto Adige e specificamente con Ausserer, Gredler ed i coniugi Unterkircher;

se non si ritenga in ogni caso utile una chiara dichiarazione atta a
tranquillizzare le popolazioni della provincia di Bolzano.

(3-00694)

Interrogazioni con richiesta di risposta serllta

FERRARA Pietro. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Premesso che la

criminalità infesta con sempre maggiore virulenza la provincia di Siracusa e
che è di questi giorni l'ultimo feroce assassinio, che ha colpito il
quarantunenne Alessandro Conti di Avola, ucciso nella notte del12 febbraio
1989 per difendersi mentre lavorava presso il suo distributore di benzina,
l'interrogante chiede di sapere se non sia opportuno da parte del Governo
adottare misure che tutelino maggiormente le popolazioni locali e scoraggi~
no drasticamente la malavita organizzata che opera con tanta tracotanza e
praticamente indisturbata.

(4~02897)
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VISIBELLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Facendo seguito all'interroga~

zione 4~02749 del 24 gennaio 1989 riguardante la soppressione dell'ufficio
distrettuale delle imposte dirette di Bisceglie (Bari);

premesso:
che vi è stato un esposto sindacale della segreteria regionale CISNAL

statali presentato al presidente della USL BA/4 della regione Puglia per
accertare l'agibilità, l'igienicità e il rispetto delle norme antincendio per
quanto riguarda gli uffici finanziari siti a Trani (conservatoria dei registri
immobiliari e imposte dirette);

che, a seguito di sopralluoghi effettuati il 31 gennaio e 1'8 febbraio
1989, sembra che i funzionari della predetta USL BA/4 abbiano trovato nei
succitati immobili situazioni di immediato e grave pericolo sia per l'utenza
che per gli addetti;

che i dipendenti, i mobili e i documenti dell'ufficio delle imposte
dirette di Bisceglie non sono stati ad oggi ancora trasferiti presso gli uffici
delle imposte dirette di Trani (Bari), perchè invero non vi è materialmente e
logisticamente possibilità di ricezione,

l'interrogante chiede di conoscere:
se, doverosamente ed opportunamente, non si ritenga di disporre una

sospensiva del provvedimento di soppressione dell'ufficio distrettuale delle
imposte dirette di Bisceglie, attesa anche la gravità di quanto i funzionari
della USL BA/4 hanno rilevato;

quali sollecite iniziative si intenda prendere per gli uffici finanziari di
Trani, igienicamente fatiscenti e fonte di immediato pericolo per gli addetti e
per l'utenza.

(4~02898)

BaSSI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Premesso:

che nella settimana dal 24 dicembre 1988 al 10 gennaio 1989 il centro
psicosociale dipendente dall'USL 75/9 sito in Milano, in via Girola, è rimasto
inoperante per la contemporanea assenza di tutti e tre i medici in organico
per il periodo feriale e il personale infermieristico non ha potuto svolgere
l'assistenza domiciliare prevista nei confronti di soggetti psichici in crisi
acuta;

che nello stesso periodo il servizio verso i soggetti interessati non è
stato neppure svolto dal presidio ospedaliero del vicino Ospedale Maggiore
di Niguarda, pure ricadente nella stessa USL 75/9, per cui una paziente
veniva respinta dal pronto soccorso con un generico consiglio di «aumentare
il do saggio degli psicofarmaci»;

che dalle testimonianze di parenti con familiari affetti da malattia
mentale, il predetto centro psicosociale svolge essenzialmente attività di
prescrizione e distribuzione di psicofarmaci e non di centro di psicoterapia,
secondo lo spirito della legge n. 180 del 1978, non rispondendo in tal modo
al compito di valida alternativa al ricovero in strutture protette;

considerato il disagio e l'insicurezza in cui vivono i malati e i loro

familiari, specie nella mancanza temporanea di erogazione di un servizio
pubblico essenziale, come nel caso sopra esposto,

l'interrogante chiede di sapere se non si ritenga di acquisire, tramite il
relativo servizio ispettivo, ulteriori informazioni sulla funzionalità del
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predetto centro psicosociale dell'USL 75/9 e in particolare sulla circostanza
della sospensione dell'attività nel periodo considerato, al fine di accertare
responsabilità amministrative ed eventualmente penali quali «l'interruzione
di pubblico servizio essenziale» prevista dall'articolo 331 del codice penale.

(4~02899)

MANTICA. ~ Al Ministro per i beni culturali e ambientali. ~ Premesso:

che su progetto dell'architetto Viganò il comune di Milano e la regione
Lombardia hanno avviato il 10 luglio 1985 i lavori di sistemazione della zona
monumentale facente perno sull'Arco della pace, con un investimento
superiore ai 3 miliardi;

che la soprintendenza alle belle arti intervenne bloccando i lavori,
sostenendo che nel corso di essi si era stravolto il progetto originario;

che il Ministero intervenne il 21 marzo 1987 dando ragione alla
soprintendenza e annullando la delibera dell'assessore regionale all'urbani~
stica;

considerato:
che i danni provocati dallo stato di abbandono in cui versa tutta la

zona interessata ai lavori, stato di abbandono di cui è responsabile il Ministro
suddetto e che interessa migliaia di cittadini milanesi, sono gravissimi sia dal
punto di vista economico che sociale;

che la zona è ormai privilegiato dominio della prostituzione omoses~
suale, anche di colore;

che nell'ultimo anno ed in quello in corso vi è stata una vera e propria
esplosione dello spaccio e del consumo di droghe pesanti, con inizio della
vendita delle dosi dal primo mattino e con il suo protrarsi per tutto il giorno,
sino a notte inoltrata;

che la presenza di spacciatori provenienti anche da province limitrofe
e dei soggetti drogati in crisi o comunque in stato di grave alterazione rende
difficile e pericoloso persino il rientro alle proprie abitazioni e ha dato luogo
a gravi episodi di continue intimidazioni e di violenze nei confronti di donne
sole e di artigiani della zona con danneggiamenti ai negozi;

che numerosi sono, infine, i casi di effrazione e di furti negli
appartamenti e sempre maggiore ed inquietante è la presenza di drogati nelle
case della zona;

che minoranze di teppisti hanno compiuto sfregi e demolizioni delle
opere fin qui realizzate, specie della piazza circondante l'Arco della pace,

l'interrogante chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia consapevole delle responsabilità che si è

assunto bloccando i lavori due anni fa;
se non ritenga di esprimersi favorevolmente in merito alla restituzione

del ruolo di committente dei lavori al comune di Milano, tenendo conto che
in due anni il Ministero avrebbe dovuto solo giudicare il sistema di
illuminazione e l'architettura delle lampade;

in ogni caso, se intenda in qualche modo provvedere affinchè alle
autorità locali sia restituito il proprio ruolo, in modo da poter intervenire
almeno per quanto riguarda l'ordine pubblico.

(4~02900)
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FILETTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri

dell'interno e del bilancio e della programmazione economica. ~ Premesso:
che alla luce dell'entità dei «debiti sommersi» degli enti locali nei

confronti di istituti previdenziali, Enel e SIP (oltre 4.000 miliardi) non è
facile sperare che le previsioni sanzionatorie delle leggi n. 440 del 1987 e
n. 48 del 1988 producano gli effetti sperati;

che clamorosa è la vicenda dei contributi per gli apprendisti artigiani
(non versati, da dieci anni, dalle regioni all'INPS e all'INAIL);

che i disagi gestionali degli istituti e/o enti ereditari per tale stato di
cose di traduce in notevoli danni, anche economici, per gli incolpevoli
lavoratori dipendenti e per gli utenti Enel e SIP (a cui si continua a far carico,
con aumenti tariffari, degli squilibri economici di gestione);

che a tutt'oggi, per siffatte inadempienze, non risultano mossi addebiti,
avviate procedure o effettuate denunce di amministratori alla Corte dei
conti;

che la CISNAL (Confederazione italiana sindacati nazionali lavoratori)
ha evidenziato, al tavolo delle trattative per i rinnovi contrattuali, il forte
recupero di disponibilità economiche possibile con una decisa azione di
«bonifica» delle disamministrazioni locali (in particolare gli oneri aggiuntivi
per il contenzioso e per gli interessi moratori),

l'interrogante chiede di conoscere quali provvedimenti urgenti si
intenda adottare, in particolar modo, per porre gli enti locali nelle condizioni
di saldare i debiti nei confronti degli enti previdenziali CPDEL, INPS, INAIL e
INADEL, al fine di favorire la sollecita definizione delle pratiche di
pensionamento dei dipendenti cessati dal servizio nonchè per accertare le
responsabilità sottese alle morosità pregresse.

(4~02901)

FILETTI. ~ Al Ministro della difesa e al Ministro senza portafoglio per la

funzione pubblica. ~ Premesso:

che nel processo verbale relativo alla contrattazione a livello locale
svoltasi in data 10 marzo 1988 presso la sede del consiglio di leva di Perugia
emerge che il personale addetto è al 33 per cento degli organici, in quanto
opera un solo impiegato, del quarto livello, che svolge anche incarichi
previsti per i livelli superiori e inferiori, con prestazioni «spontanee», a puro
titolo di collaborazione;

che da analogo processo verbale, di pari data, relativo alla contratta~
zione a livello locale presso la sede dell'ufficio di leva di Perugia emerge che
il personale dell'ufficio è al 50 per cento degli organici, in quanto operano un
impiegato del settimo livello e due impiegati del quinto livello che svolgono,
oltre le mansioni proprie della qualifica rivestita, anche incarichi previsti per
i livelli superiori ed inferiori, con prestazioni «spontanee», a puro titolo di
collaborazione;

che la CISNAL (Confederazione italiana sindacati nazionali lavoratori)
ha stigmatizzato tale stato di cose, chiedendo la immediata normalizzazione
degli uffici ed il riconoscimento adeguato delle mansioni superiori sin qui
svolte dagli addetti senza soluzione di continuità e con la consapevolezza
degli organi superiori,

l'interrogante chiede di conoscere quali provvedimenti urgenti si
intenda adottare al fine di far cessare immediatamente il peso di croniche
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carenze di organici sulle spalle di pochi volente rosi e di conferire a questi il
giusto riconoscimento, anche onorifico (oltre che economico), della
«collaborazione» sin qui prestata.

(4~02902)

PONTONE. ~ Ai Ministrz del tesoro e di grazia e giustizia. ~ Premesso:

che in data 12 gennaio 1989 il sottoscritto presentò una interrogazio~
ne, la 3~00644, al Ministro del tesoro sulle anomalie verificatesi nel corso'
della fusione tra la Banca popolare dell'Irpinia e la Banca popolare per i
commercianti di Aversa;

che a tale interrogazione non è ancora pervenuta alcuna risposta dal
Ministro del tesoro;

che con sentenza n. 1 del 1989 il TAR della Campania ha annullato
tutti i commissariati della Banca popolare di Aversa, compreso l'ultimo
commissariato, nel corso del quale fu operata in soli due giorni l'incorpora~
zione della Banca popolare di Aversa nella Banca dell'Irpinia,

l'interrogante chiede di conoscere:
per quali motivi in soli due giorni, dal 14 al 16 maggio, si verificò la

incorporazione della Banca di Aversa nella Banca dell'Irpinia;
per quali motivi il Ministero del tesoro e la Banca d'Italia abbiano

autorizzato la fusione operata in due giorni dal commissario straordinario
della Banca di Aversa;

se si rilevino responsabilità nell'operazione di fusione tra le due
banche che ha danneggiato i soci della Banca di Aversa;

se il Ministro del tesoro e la Banca d'Italia intendano dare immediata
attuazione alla sentenza n. 1/1989 del TAR della Campania;

se il Ministro del tesoro e la Banca d'Italia intendano annullare i
provvedimenti presi durante i regimi commissariali, ripristinando la
situazione antecedente alla fusione fra le due banche;

se si intenda sospendere l'esercizio dello sportello della Banca
popolare dell'Irpinia nella città di Aversa;

se si intenda ripristinare l'esercizio della Banca popolare di Aversa,
riconoscendo ai soci tutti i diritti che ad essi appartenevano prima della fu~
sione.

(4~02903)

FILETTI. ~ Al Ministro del trasporti. ~ Premesso che la mappa del

disservizio aeronautico italiano è stata descritta dai piloti civili ascoltati dalla
Commissione trasporti della Camera dei deputati il 24 gennaio 1989 nei
seguenti termini:

l'ILS (lo strumento che dà al pilota le informazioni per atterrare) non è
funzionante o è in avaria momentanea negli aeroporti di Bologna, Lamezia
Terme, Catania, Bari, Brindisi, Roma~Ciampino e Fiumicino;

analoghi problemi esistono per i radar: non ci sono o non sono
funzionanti a Milano~Malpensa, Reggio Calabria, Bari, Alghero, Lampedusa,
Pantelleria, Ronchi dei Legionari, Roma~Ciampino;

il VOR (radiofaro ad alta frequenza) manca o non funziona a Napoli,
Lamezia Terme, Palermo, Pantelleria e Rimini;

in particolare, nel Tirreno meridionale è stata segnalata la continua
presenza di traffico militare impegnato in manovre ed esercitazioni varie ed
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operante spesso in prossimità o, talvolta, dentro aree riservate, tangenti i
limiti orizzontali o verticali delle aereovie civili, con criteri che appaiono
irrealistici, date le circostanze: detti criteri, infatti, prevedono, per aerei che
volano a velocità relative di oltre 2.000 chilometri orari, la separazione a
vista, ovvero è previsto il controllo di questo traffico militare da unità radar
imbarcate su navi che non hanno alcun collegamento con gli enti di
controllo del traffico civile;

per i voli effettuati fuori del limite delle acque nazionali, ma sotto la
giurisdizione dello Stato che ne ha la responsabilità operativa, in caso di
manovre militari «potentially hazardous» (ossia, che possono provocare un
potenziale pericolo) il richiesto «coordinamento in stretto contatto» si risolve
in un «notam» che avverte che gli aerei militari volano sotto il controllo delle
navi «prestando particolarmente cura alla sicurezza del traffico civile», senza
ulteriori dati o spiegazioni;

la deregulatlOn sta facendo sorgere, lentamente ma inesorabilmente,
parecchie preoccupazioni quanto alla sicurezza del volo; all'interno di tale
sistema operano vari enti, società, vettori, istituti ed operatori che trovano
una interazione a copertura di tutto un insieme di inefficienze ruotante
attorno ai profitti ed agli interessi commerciali,

l'interrogante chiede di conoscere quali provvedimenti urgenti si
intenda assumere per garantire la migliore sicurezza dei voli, in particolare
nelle delicate fasi di decollo, atterraggio e avvicinamento (causa di maggior
parte degli incidenti) ed una dotazione ottimale di infrastrutture degli scali
nazionali.

(4~02904)

FILETTI. ~ Ai Ministri degli affari esteri e della difesa. ~ Premesso:

che nel corso di una visita in Sud Africa, a Johannesburg, siglata
«Crociera dell'amicizia» ed organizzata con cura ed entusiasmo dal valoroso
generale Pietro Patanè, sotto il patrocinio del «Nastro azzurro,> rappresentato
dal presidente nazionale, onorevole Vincenzo Catella, combattente di più
guerre e pluridecorato al valor militare, i partecipanti, oltre a subire una
improvvida e incresciosa omelia politicizzata di monsignor Cassani nel
cimitero militare di Zonderwater, che ha suscitato delle sentite reazioni,
sono stati resi destinatari, nella sede del Club degli italiani a Pretoria, durante
il pranzo in onore dei «crocieristi» decorati e combattenti, di un richiamo a
regole di maggior correttezza civile da parte dell'ambasciatore, dottor Piersi~
gilli;

che tale richiamo, ingiusto e per nulla diplomatico, ha suscitato la
legittima reazione dei presenti che hanno interrotto ripetutamente l'amba-
sciatore, costringendolo ad una avvilente ritirata;

che il modo di agire dell'ambasciatore, privo di sensibilità e di
professionalità, è da censurarsi per l'assenza di comprensione della comunità
italiana nei suoi stati d'animo, nelle relazioni con i sudafricani, nella fede per
l'Italia;

che la censura investe non soltanto il ruolo, ma anche il comporta-
mento personale del diplomatico che ha ostentatamente ignorato la presenza
del presidente del «Nastro azzurro» (associazione che raccoglie i più valorosi
soldati d'Italia), dei combattenti e delle numerose signore presenti tra i
crocieristi,
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l'interrogante chiede di conoscere quali adeguati provvedimenti si
intenda adottare a carico di chi ha dimostrato di ignorare, oltre che precisi
doveri del proprio alto ufficio, anche le più elementari regole della buona
educazIone, e se si ritenga opportuno far pervenire agli offesi formali
scuse.

(4~02905)

FILETTI. ~ Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale e al Mmistro

senza portafoglio per la funzione pubblica. ~ Premesso:

che, nel verbale di riunione tra la SAP~INPS di Torino Nord e le
organizzazioni sindacali sull'orario di lavoro e di servizio, i rappresentanti
dell'amministrazione, dopo l'abbandono della sala di riunione da parte di
tal uni rappresentanti sindacali non disponibili a trattare insieme alle altre
organizzazioni sindacali, hanno dichiarato prevalente l'interesse dell'ammi~
nistrazione a definire l'accordo in discussione e, conseguentemente, hanno
deciso di continuare la trattativa in modo contestuale, sia pure a tavoli sepa~
rati;

che tale soluzione, oltre a superare spregiudicatamente precisi limiti
normativi, altera la regolarità (e ne determina la illegittima operatività) della
delegazione di parte pubblica alla luce della circolare INPS n. 5548 P/20 del
21 luglio 1987 che ne fissa i caratteri di univoca interezza nell'espletamento
dei compiti ad essa delegati;

che analoghi, sprovveduti rimedi di «frantumazione» del tavolo delle
trattative (sempre impugnati dalla CISNAL) hanno subìto in passato la
censura della magistratura adita (pretura di Roma 23 novembre 1984 ~

INADEL/USPPI~CGIL, pretura di Torino 23 maggio 1987 ~ USL TO 24/rLss.,

pretura di Milano 19 luglio 1988 ~ INPS/CISNAL, eccetera),

l'interrogante chiede di conoscere quali interventi urgenti si intenda
promuovere al fine di ripristinare la legittimità violata e di eliminare i
comportamenti di favore per talune sigle sindacali passibili di rivalsa anche
per i danni d'immagine derivanti alle organizzazioni sindacali discriminate.

(4~02906)

FILETTI. ~ Al PresIdente del Consiglio del mInIstri e al Ministro delle

finanze. ~ Premesso:

che il SECIT (Servizio centrale degli ispettori tributari) è uno dei
centri chiave della lotta all'evasione;

che a distanza di otto anni dalla sua istituzione è ancora sottodimensio~
nato: dovrebbero lavorarci 50 ispettori e 400 dipendenti di complemento,
mentre, in effetti, gli ispettori sono 39 ed i «complementari» 100;

che nel frattempo la falange degli evasori è diventata «esercito
organizzato», con commercialisti sempre più pronti ad escogitare rimedi,
fiscalisti capaci di ideare tecniche raffinate per sempre nuove elusioni,
consulenti pieni di fantasia, riviste patinate cariche di pubblicità a uso e
consumo di chi vuoI mettere il fisco fuori gioco;

che autorevoli stime hanno dimensionato il fenomeno dell'evasione
anche a livelli superiori al disavanzo dello Stato per il 1988 (124.000
miliardi);

che dalla relazione sullo stato dell'amministrazione finanziaria per
l'anno 1987 si rileva un generalizzato e delittuoso (per il danno pubblico che
ne consegue) sottodimensionamento degli organici centrali e periferici;



Senato della Repubblica ~ 27 ~ X Legislatura

223a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 FEBBRAIO 1989

che la CISNAL ha reiteratamente chiesto al Governo, anche in
audizioni parlamentari, un deciso impegno nella direzione di una giustizia
fiscale (senza la quale non può esservi giustizia sociale),

l'interrogante chiede di conoscere quali provvedimenti urgenti SI
intenda adottare a sollievo della deplorevole situazione lamentata ed in
coerenza con lo spirito e la norma dell'istituito SECIT.

(4~02907)

FILETTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle

finanze, delle poste e delle telecomunicaZlOni e del bilancio e della

programmazione economica. ~ Premesso:

che in relazione ai provvedimenti di riforma del settore in fase di
definizione, l'attuale direttore centrale degli impianti deIl'ASST ha pubblica~
mente dichiarato, dall'alto della propria collocazione nell'azienda, che il
valore degli impianti dell'ASST ammonta ad oltre 80.000 miliardi e non a
circa 9.000 miliardi (come valore globale stimato e dichiarato da fonti gover~
native);

che a tale valore degli impianti deve aggiungersi l'altrettanto
significativo valore del patrimonio immobiliare e mobiliare;

che nel corso di una recente assemblea, indetta presso il Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni, la CISNAL ha denunciato, con
unanime consenso dei numerosi dipendenti ASST intervenuti, tale ignobile
tentativo di dare copertura ad interessi inconfessati ed inconfessabili,

l'interrogante chiede di conoscere:
l'ammontare del valore di stima dell'intero patrimonio dell' ASST nelle

sue componenti di impianti, beni immobili e beni mobili;
l'organo e/o i soggetti che hanno effettuato tale valutazione;
i dati omologhi che, per tale patrimonio, risultano consolidati nei

bilanci dell'azienda;
i provvedimenti che si intende adottare per sventare la manovra di

basso profilo speculativo profilatasi con la riforma dell'ASST.
(4~02908)

FILETTI. ~ Ai Ministri della sanità e del lavoro e della previdenza sociale e

al Ministro senza portafoglio per il coordinamento delle iniziative per la ricerca

scientifica e tecnologica. ~ Premesso:

che stiamo vivendo un fenomeno che è tipico di questo nostro secolo,
cioè si cresce di più e più in fretta;

che i nordeuropei, in 110 anni, sono cresciuti di ben 15 centimetri e
che la media di sviluppo maschile nordeuropea dai 16 anni e mezzo del 1869
è scesa oggi a 12~13 anni;

che in Italia non solo la statura media è aumentata, ma ci sono sempre
meno persone «molto basse», un tempo molto più numerose rispetto ad una
distribuzione normale dell'altezza;

che per i soggetti maschi del nostro paese, osservati all'età di diciotto
anni, alla visita militare di leva, si è potuto constatare con certezza che
all'altezza media di m. 1,63 dei nati nel 1874 si raffronta quella di m. 1,73 dei
nati nel 1964;

che la nostra compagnia aerea di bandiera ha provveduto ad
aumentare di 6 centimetri lo spazio fra i sedili perchè troppa gente era
costretta ormai a rannicchiare le gambe;
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che sulla scorta di tanto, i risultati degli esami spiro metrici (medicina
preventiva, infantile e del lavoro) effettuati dalle cliniche di fisiopatologia
respiratoria con l'uso delle tabelle CECA (aggiornamenti 1954, 1962)
risultano intuibilmente incongruenti e, in casi limite, offrono errata
copertura diagnostica a deficit non rilevabili con l'uso degli attuali para~
metri;

che la CISNAL, nel corso di azioni di tutela dei lavoratori sottoposti a
siffatti accertamenti spiro metrici, ha reiteratamente denunciato il non
trascurabile e significativo rischio di danno per i soggetti che subiscono
esami tanto condizionati,

l'interrogante chiede di conoscere:
se si ritenga doveroso ed improcrastinabile acquisire ufficialmente alla

scienza medica, in Italia, elementi di indagine antropometrica idonei alla
formulazione di valutazioni congruenti con le effettive condizioni fisiche dei
singoli soggetti;

se si consideri socialmente utile stimolare o promuovere ulteriori
studi e ricerche a tal proposito;

se si reputi opportuno stimolare o promuovere analoghe iniziative a
livello comunitario, al fine di conseguire ulteriori utili elementi di
valutazione sulla base di pregressi rilievi esistenti (tabelle CECA).

(4~02909)

FILETTI. ~ Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni e al Mmistro

senza portafoglio per la funzione pubblica. ~ Premesso:

che con nota protocollo n. DCP /4/I/DIR/035 dell'8 febbraio 1988 della
direzione centrale del personale del Ministero delle poste e delle telecomuni~
cazioni è stato precisato ai direttori centrali e ai direttori compartimentali,
nonchè all'ufficio sindacale della direzione generale, che tra i rappresentanti
sindacali ~a convocare ai fini degli «accordi decentrati» debbono essere
annoverati, nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 14, comma 2,
della legge 29 marzo 1983, n. 93, anche i rappresentanti della CISNAL, quale
confederazione maggiormente rappresentativa su base nazionale;

che a tutt'oggi la CISNAL registra il persistere di atteggiamenti
discriminatori (come quelli concretati dalle direzioni provinciali delle poste
di Genova e Verona) per i quali non è stato posto in essere dovuto ed
adeguato rimedio da parte dell'ufficio sindacale della direzione generale
nonostante le reiterate denunce della federazione nazionale della CISNAL~
Postelegrafonici,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali provvedimenti urgenti si intenda adottare per la rimozione degli

atteggiamenti discriminatori lamentati;
se non si ritenga di imporre, in danno dei direttori provinciali di

Genova e Verona, il rispetto delle disposizioni della direzione generale
derivate da nbrme in vigore.

(4~0291O)

FILETTI. ~ Al Ministro della pubblica lstruzione e al Ministro senza

portafoglio per la funzione pubblica. ~ Premesso:

che nel corso dell'incontro con i rappresentanti delle organizzazioni
sindacali di categoria, per la trattativa decentrata sull' orario di lavoro,
convocati presso la sala riunioni della sovrintendenza scolastica di Torino il
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29 settembre 1988, il rappresentante dell'amministrazione ha inteso
invalidare la riunione, dopo l'avvio e la formaIizzazione della stessa e
l'abbandono dei rappresentanti di tal une organizzazioni sindacali, precisan~
do che, in base alle istruzioni ricevute dalla direzione generale, la trattativa
«deve svolgersi su tavoli separati, ma contestualmente»;

che la invocata contestuaIità, ove si tenga conto della necessità del
rispetto delle norme vigenti, richiederebbe per i singoli soggetti componenti
le delegazioni il dono divino dell'ubiquità (al fine di concretare il concorso in
idem placitum consensus);

che, nello spirito dell'articolo 14 della legge 29 marzo 1983, n. 93, la
trattativa deve svolgersi, proprio in quanto mirata ad un risultato unico ed
infrazionabile, rispettando il principio di contestuaIità spazio~temporale;

che evidenti ed imprescindibili esigenze di trasparenza, di controllo, di
diretta partecipazione di tutti i soggetti chiamati e titolari del relativo diritto
alla trattativa e ad ogni singola fase di essa non consentono alcuno
«smembramento delle delegazionÌ», men che meno lo consentono in
presenza di ragioni dai contorni discriminatori;

che le considerazioni innanzi esposte possono ritenersi sottese alla
richiesta di «tavolo unico» di trattativa, allegata al verbale richiamato in
premessa e formulata dai rappresentanti della CISNAL, con riserva di ricorso
alle competenti autorità,

l'interrogante chiede di conoscere quali provvedimenti urgenti si
intenda adottare per il ripristino della legittimità comportamentale violata
con la invocazione di «istruzioni» contra legem e per la verifica delle
autonome cognizioni possedute dai soggetti investiti della significativa delega
di rappresentanza della pubblica amministrazione nelle trattative decentrate.

(4~02911)

BaSSI. ~ Al Ministro senza portafoglio per il coordinamento delle

iniziative per la ricerca sCIentifica e tecnologica. ~ Premesso che l'articolo 8

della legge n. 828 del 1982 sulla ricostruzione dei Friuli prevede l'istituzione,
a Udine, di un centro sismologico in grado non solo di raccogliere i dati
relativi ai fenomeni sismici, ma anche di elaborarli;

considerato che, attualmente, tale centro si trova in una situazione di
obiettiva difficoltà nello svolgimento dei propri compiti per mancanza di
attrezzature e di personale. Presso gli uffici del centro sismologico ~ ubicati

in un edificio recentemente acquistato dall'osservatorio geofisico sperimen~
tale di Trieste ~ lavorano, infatti, solo quattro persone, di cui una soltanto è
ricercatore, mentre parte dell'attrezzatura si trova ancora nella Casa della
contadinanza, sul piazzale del castello di Udine;

preso atto che in Parlamento si sta esaminando la legge di riordino
dell'osservatorio geofisico sperimentale di Trieste, dal quale il centro di
Udine attualmente dipende;

ritenuto necessario che il centro sismologico di Udine venga
finalmente messo nella condizione di poter operare secondo quanto stabilito
dalla legge istitutiva, considerata l'importanza che lo studio dei fenomeni
sismici ha per il Friuli e l'intero paese,

l'interrogante chiede di sapere:
quali finanziamenti, finalizzati al centro di Udine, abbia ottenuto

l'osservatorio geofisico sperimentale di Trieste e quale destinazione essi
abbiano avuto;
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se non si ritenga opportuno, in concomitanza con il riordino
dell'osservatorio geofisico sperimentale di Trieste, prevedere, per il centro di
Udine una sua precisa autonomia, magari all'interno dell'Istituto geofisico
nazionale.

(4~02912)

FILETTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle

partecipazioni statali e del bilanclO e della programmazione economica. ~ Pre~

messo:

che in sede di Commissione bicamerale sono stati sollevati interrogati~
vi e perplessità sulla trasparenza e sui reali motivi della progettata fusione del
Banco di Santo Spirito con la Cassa di risparmio di Roma;

che detta operazione porterà alla soppression.e di almeno ottanta filiali
in località del Lazio, nelle quali ciascuna di esse rappresenterebbe un
doppione, e determinerà la «dismissione» di almeno 2.000 dipendenti che si
renderanno esuberanti;

che il prezzo offerto all'IRI appare notevolmente inferiore al valore
reale delle azioni da cedere, in quanto, sulla base dei valori del mercato
riferiti ad altre recenti cessioni bancarie (Banca Centrosud, Banca sannitica,
Banca popolare di Lecco, eccetera) ascenderebbe ad oltre 900 miliardi
contro i 600 proposti (valori, ovviamente, riferiti alla sola quota del 40 per
cento posseduta dall'IRI);

che nulla si conosce con certezza della ondivaga strategia dell'IRI,
finora volta alla privatizzazione di talune aziende controllate, ma in questo
caso, invece, favorevole alla cessione verso un'area pubblica del settore
bancario, area che già controlla il 70 per cento del sistema;

che non appare chiara la destinazione del ricavo della:- vendita,
insufficiente alle imponenti necessità di ricapitalizzazione (circa 200
miliardi) del Banco di Roma, peraltro destinato, quest'ultimo, a confluire
nell'IMI (secondo voci insistenti);

che tempestivamente la CISNAL, nell'azione di tutela dei lavoratori
dipendenti del Banco di Santo Spirito e di salvaguardia del più ampio
interesse della collettività, ha denunciato, anche su organi di stampa,
l'inesistenza dei presupposti e delle condizioni di convenienza per l'alienazio~
ne, nella forma progettata (in attesa solo di ratifica da parte del consiglio di
amministrazione dell'IRI) di una partecipazione pubblica così significativa,
ad un prezzo di cessione incongruo e ad un istituto, la Cassa di risparmio di
Roma, che ha dimensioni ridotte rispetto a quelle del Banco di Santo Spirito
(da acquisire),

l'interrogante chiede di conoscere quali provvedimenti urgenti si
intenda adottare al fine di porre nel nulla una operazione che sembra
ripetere il «copione» (poi diventato «inchiesta» della procura della
Repubblica di Roma) della tentata vendita della SME.

(4~02913)

FILETTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dei lavori

pubblici e al Ministro senza portafoglio per la funzione pubblica. ~ Pre~

messo:

che nel secondo protocollo d'intesa sui progetti finalizzati alla
incentivazione della produttività nel corso del 1988, sottoscritto il 19 luglio
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1988 tra il magistrato direttore della delegazione di Parma della Corte dei
conti (esercitante il controllo sugli atti del magistrato del Po) e le
organizzazioni sindacali si dà atto delle gravi carenze di personale che la
delegazione presenta, priva del magistrato direttore dell'ufficio e del
magistrato istruttore;

che, per quanto riguarda il personale amministrativo, attualmente
risultano assegnate alla delegazione di Parma soltanto sei unità: un solo
revisore principale, due coadiutori, due coadiutori dattilografi e un com~
messo;

che detto personale è assolutamente insufficiente rispetto alle reali
esigenze di servizio della delegazione, specie per quanto concerne l'attività di
revisione, tenuto conto, peraltro, dell'importanza amministrativo~contabile
degli atti da controllare, sia sotto il profilo giuridico che sotto l'aspetto
economico~finanziario (decreti, mandati, rendiconti, contabilità mensili, ec~
cetera);

che la CISNAL è ripetutamente insorta contro lo stato di abbandono
delle istituzioni periferiche, peraltro adibite a delicati compiti di tutela degli
interessi della collettività,

l'interrogante chiede di conoscere quali provvedimenti urgenti si
intenda adottare con immediatezza al fine di sanare i vuoti di organico
lamentati e dare formale e concreto riconoscimento agli addetti alla
delegazione per aver sopperito alle carenze istituzionali con sempre
maggiore impegno e migliorata qualità dell'attività di controllo esercitata.

(4~02914)

SCIVOLETTO. ~ Al Ministro dell'mterno. ~ Premesso:

che l'interrogante, con l'interrogazione 4~01902 del 7 luglio 1988, ha
richiamato l'attenzione del Ministro dell'interno sui gravi fenomeni criminali
che, in modo progressivo e preoccupante, colpivano e colpiscono ancora il
comune di Pozzallo, in provincia di Ragusa, con profondo turbamento
dell'intera cittadinanza;

che il Ministro dell'interno, con evidente e preoccupante sottovaluta~
zione, non ha ancora fornito, ad oltre sette mesi di distanza, una risposta alla
interrogazione sopra richiamata;

che i fenomeni criminali denunciati e le cause di fondo che ne stanno
alla base, lungi dall'essere superati o scomparsi, sono attivi, consistenti e
seri;

che, a dimostrazione dell'aggravarsi della situazione, recentemente, da
parte di forze economiche, professionali ed imprenditoriali locali che hanno
ben noti collegamenti politici e che «vantano» buoni rapporti con alcuni
settori degli apparati dello Stato, sono state assunte iniziative e compiuti atti
di pressione e di intimidazione nei confronti di rappresentanti del comitato
unitario che opera a Pozzallo sui problemi dell'ordine pubblico e della
sicurezza dei cittadini,

l'interrogante chiede di sapere:
1) quali motivi abbiano impedito al Ministro dell'interno di dare una

risposta scritta all'interrogazione 4~01902 del 7 luglio 1988;
2) se sia a conoscenza degli ulteriori gravi fatti denunciati con la

presente interrogazione;
3) quali misure intenda attivare, sia al fine di garantire la sicurezza
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delle forze più impegnate a Pozzallo nella battaglia contro la criminalità e
contro il traffico e il consumo della droga, sia al fine di evitare eventuali
provocazioni di varia natura;

4) se abbia predisposto o intenda predisporre un piano di potenzia~
mento qualitativo e quantitativo degli organici e dei mezzi a disposizione
delle forze dell'ordine di Pozzallo, al fine di garantire sicurezza, tranquillità e
serenità a tutti i suoi cittadini.

(4~02915)

SCIVOLETTO, BISSO. ~ Ai Ministri della marina mercantile e del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Premesso:

che nella scorsa primavera la compagnia «Home Line» ha venduto le
proprie navi da crociera ad altra compagnia di nazionalità olandese;

che in seguito a ciò poco meno di 1.000 marittimi italiani ~ dei quali

circa 200 del comune di Pozzallo ~ fortemente professionalizzati, sono stati

licenziati sulla base di un discutibile accordo fra la «Home Line» e la CISL,
che prevede non tanto il recupero occupazionale dei marittimi ma una
generica ed insufficiente buonuscita, peraltro solo in parte corrisposta ai
marittimi interessati (solo tre miliardi su cinque);

che, per quanto riguarda il comune di Pozzallo, già segnato da una
crescente e preoccupante disoccupazione, specie tra i marittimi, questa
situazione grave e poco chiara comporta:

a) l'aumento consistente della disoccupazione di altre 200 unità;
b) la mancata riscossione per circa 60 marittimi della indennità di

buon uscita;
c) l'impossibilità per circa 30 marittimi, a causa di vari motivi

(imbarchi brevi, sbarchi per malattie, sbarchi per colpa grave, non
documentata peraltro dalla compagnia) di percepire la stessa inadeguata
indennità di buon uscita;

che l'ammontare delle somme che i marittimi pozzallesi debbono
riscuotere si aggira sui 500 milioni;

che molti marittimi, pur avendo lavorato con la «Home Line» dal 1961
non hanno avuto versati, in violazione dell'articolo 4 della legge n. 135 del4
aprile 1977, i contributi previdenziali, per cui si porranno nel futuro grossi
problemi di natura pensionistica,

gli interroganti chiedono di sapere:
se il Ministro della marina mercantile e il Ministro del lavoro e della

previdenza sociale, per le rispettive competenze, siano a conoscenza della
situazione sopra descritta e quale giudizio diano;

quali iniziative concrete abbiano assunto o intendano urgentemente
assumere sia per il rispetto totale del pur insufficiente accordo tra la «Home
Line» e la CISL sia per il reinserimentp occupazionale dei marittimi licen~
ziati;

quali misure efficaci intendano predisporre per assicurare un
adeguato trattamento pensionistico a quei marittimi che, pur avendo
lavorato con la «Home Line» dal 1961, non hanno avuto versati i contributi
previdenziali;

quali strumenti intendano attivare al fine di evitare il ripetersi di
situazioni così gravi sul terreno sociale ed occupazionale;

se non ritengano opportuno e necessario, d'intesa con la regione
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Sicilia e la società concessionaria SELM, definire un piano di utilizzazione
dei marittimi pozzallesi licenziati nelle piattaforme petrolifere Vega,
antistanti il mare di Pozzallo, e della provincia di Ragusa.

(4~02916)

POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro di grazia e
giustizia e al Ministro senza portafoglio per gli affari regionali e i problemi
istituzionali. ~ Premesso:

che la procura della Repubblica di Cosenza, a seguito della
interrogazione parlamentare 4~21556 del 20 aprile 1987, ha aperto il
procedimento penale n.391/88 PM a carico del commissario dell'ESAC
Mario Petrillo e dell'ex direttore generale Fausto Lio, imputati di peculato ed
àltro, attualmente in fase di istruzione sommaria;

che a carico del commissario Petrillo risultano pendenti altri processi
penali davanti al pretore ed alla procura della Repubblica, tra cui quello
rubricato al n. 1775/88 RG~C, in ordine alla adozione della delibera
n.480/88,

si chiede di sapere:
se il Ministro di grazia e giustizia sia a conoscenza delle iniziative

d'ufficio assunte dalla procura generale della corte di appello di Catanzaro,
anche ai sensi dell'articolo 140 del codice penale, nei riguardi del
commissario dell'ESAC, in relazione al numero dei procedimenti in corso ed
alla specie e gravità dei reati, in particolare per quanto concerne il processo
n. 1775/88 RG~C che concerne profili compresi nell'articolo 416 del codice
penale con l'aggravante dell'entità del danno, in ricorrenza dei quali si
procede solitamente alla emissione di mandati di cattura;

se il Ministro senza portafoglio per gli affari regionali e i problemi
istituzionali sia a conoscenza dei motivi per i quali la giunta regionale della
Calabria che, con delibera n.3840 dell'8 settembre 1988, ha ritenuto di
costituirsi in giudizio, pur essendo la regione estranea alle ragioni del
contendere, contro un gruppo di lavoratori dell'ESAC che reclamavano
diritti patrimoniali, non si è invece sinora costituita parte civile nei processi
penali contro il commissario ed il direttore generale dell'Ente di sviluppo per
reati contro la pubblica amministrazione, in cui vengono in essere interessi
patrimoniali e di immagine dell'ente di sviluppo, gravemente offeso da
condotte improntate a clientelismo;

se il Presidente del Consiglio dei ministri, in risposta ad analoghe
richieste avanzate con numerose precedenti interrogazioni parlamentari
lasciate sinora senza seguito (malgrado i continui solleciti, anche della
Presidenza del Senato) non ritenga di far conoscere, nel dettaglio, i
procedimenti per responsabilità contabile promossi dalla procura generale
della Corte dei conti a carico di singoli amministratori dell'ESAC, così da
consentire, e finalmente, l'esercizio del mandato parlamentare mediante
l'acquisizione delle notizie all'uopo ritenute necessarie.

(4~02917)

VISIBELLI. ~ Ai Ministri delle poste e delle telecomunicazioni, del lavoro

e della previdenza sociale, delle finanze e delle partecipazioni statali. ~

Premesso che dall'inizio dell'anno è dato modo di vedere giovanissimi (in età
scolare) intenti alla distribuzione di elenchi telefonici;
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considerato che tale servizio costa all'abbonato SIP lire 350+ IVA;
rilevato che componendo il numero telefonico 1801513 (consegna

elenchi) o comunque interpellando la SIP si apprende che il servizio viene
effettuato da «apposite organizzazioni» e viene annunziato sulla stampa che
avvisa i cittadini abbonati sulla data, la modalità e il costo del servizio de
quo;

evidenziato che nel corso della consegna, spesso ad opera di persone
non meglio qualificate, viene richiesta la restituzione del vecchio elenco,

l'interrogante chiede di sapere:
1) chi, con quali criteri e modalità individui e come vengano

remunerate le apposite (secondo il vocabolario Zingarelli ordinato apposta,
conveniente, idoneo) organizzazioni individuate per la distribuzione;

2) se i giovanissimi che effettuano il servizio siano assicurati contro gli
infortuni;

I
3) chi e in base a quale criterio stabilisca il costo del servizio che poi

paga l'abbonato;
4) come le apposite organizzazioni abbiano dato ricevuta delle somme

incassate;
5) chi, con quali criteri e modalità individui, e con quali fondi

eventualmente paghi, i giornali annunzianti la distribuzione;
6) la lista delle organizzazioni che hanno distribuito gli elenchi e

l'ammontare da ognuna percepito;
7) l'elenco dei giornali interessati per l'annunzio della distribuzione e

quanto eventualmente singolarmente pagato;
8) se non sia doveroso, oltre che opportuno, far assicurare gli addetti

alla distribuzione e farli idoneamente riconoscere dagli abbonati quando
sono intenti al servizio;

9) chi, in base a quale norma e con quale disposizione abbia stabilito
la consegna del vecchio elenco al ricevimento del nuovo.

(4~02918)

DIONISI. ~ Al Ministro dei trasportl. ~ Valutato come il predominio della

motorizzazione privata nel settore dei trasporti sia stato determinante nel
degradç:> urbanistico delle città e delle relazioni sociali, compromettendo la
qualità della vita e la sicurezza stessa dei cittadini oltre che l'esercizio del
diritto alla mobilità;

considerato con preoccupazione come nè la politica del Governo
nazionale nè quella della regione Lazio (che non ha ancora predisposto il
piano regionale dei trasporti), tendano a correggere le vistose contraddizioni,
le diseconomie e le disfunzioni dell'attuale sistema dei trasporti, dovendosi
interpretare le recenti scelte finalizzate a creare le condizioni per la
privatizzazione dei servizi pubblici nel disegno più complessivo dello
smantellamento dello Stato sociale;

constatato inoltre come, per quanto riguarda il reatino, una integrazio~
ne del sistema di trasporto su gomma, su ferrovia e su rotaia attraverso il
completamento della Rieti~Torano, la realizzazione della Rieti~Terni e della
variante strada statale Salaria nel tratto San Giovanni Reatino~Sigillo, il
miglioramento della strada statale n. 313, l'ammodernamento della Tancia e
della Turanense ed il collegamento Stimigliano Scalo con l'Autosole,
l'abolizione del pedaggio al casello autostradale di Fiano e la realizzazione
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del tratto ferroviario Rieti~Passo Corese, del nodo di interscambio di Passo
Corese, di Poggio Mirteto, di Forano, di Stimigliano e di Antrodoco, non solo
potrebbero rappresentare il superamento dello storico isolamento della
provincia di Rieti e delle carenze infrastrutturali che ostacolano lo sviluppo
socio~economico del reatino, ma costituirebbero anche un fattore importan~
te di riequilibrio territoriale tra Roma ed il territorio laziale, contribuendo
anche a risolvere il drammatico problema del traffico nella capitale;

rilevato anche come la realizzazione del tratto ferroviado Rieti~Passo
Corese sia stata giudicata compatibile con la tutela dell'ambiente da
autorevoli rappresentanti della cultura ecologista e come uno studio di
fattibilità sia stato proposto alla regione Lazio con apposito disegno di legge
dei consiglieri Ferroni e Speranza che hanno correttamente interpretato
l'impegno e l'iniziativa dell'amministrazione provinciale,

si chiede di conoscere quali iniziative siano state assunte e quali si
intenda assumere, di concerto con gli altri enti, aziende ed istituzioni
interessati, per avviare a soluzione un problema di tale rilevanza per lo
sviluppo della provincia di Rieti.

(4~02919)

POLLICE. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per conoscere:

se, in relazione alla cosiddetta «minaccia Gheddafi», cinque brigate
motorizzate siano state dotate di tre battaglioni di fanteria trasportati su
autoblindo da trasporto e di un battaglione corazzato su carri M 47;

se sia previsto di sostituire con autocarri leggeri e con autoblindo da
combattimento i vecchi carri M 47 e gli autocarri leggeri esistenti;

se la ditta Iveco abbia realizzato delle autoblindo del tipo 6614 e 6616
da combattimento e da trasporto che non sono di alcuna utilità all'esercito
italiano. Le autoblindo da combattimento non possono sostituire nei loro
compiti i carri armati in quanto non sono munite di cingoli, mentre le
autoblindo da trasporto sono troppo vulnerabili e possono portare solo
cinque uomini, cioè la metà di una squadra fucilieri, il che comporterebbe
anche il raddoppio di comandanti delle squadre. Entrambi i tipi di
autoblindo non dispongono di un invertitore di marcia come tutte le
autoblindo italiane fin dal 1940: per la inversione di marcia occorre girare
con un raggio di ben otto metri, il che è praticamente impossibile sulla
maggior parte delle strade italiane, inoltre le autoblindo hanno solo due assi,
anzichè quattro o sei assi come sarebbe auspicabile: basta quindi che una
ruota venga colpita per fermare l'autoblindo e magari l'intera colonna;

se la prima serie di autoblindo in numero di dieci sia venuta a costare
ben 48 miliardi, cioè una cifra sbalorditiva;

se l'autoblindo da combattimento verrà a costare 3 miliardi e 700
milioni, cioè più di un carro armato Leopard 1;

se le autoblindo da trasporto dovranno essere addirittura 4.000
anzichè 2.000 come sembrava inizialmente, in quanto una autoblindo può
trasportare solo una mezza squadra fucili eri.

(4~02920)

POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per conoscere, in rapporto all'inchiesta del generale Vittorio

Monastra relativa agli ufficiali il cui nome è risultato iscritto negli elenchi
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della loggia P2 e in particolare all'inchiesta attinente il generale Giulio
Grassini, a cui fu contestata la adesione alla loggia e la violazione
dell'articolo 212 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, come modificato
dall'articolo 6 della legge 21 gennaio 1982, n. 17, e il quale, conseguentemen-
te, venne accusato di aver mancato alla osservanza dei doveri inerenti il
proprio status di ufficiale delle Forze armate ed infine di essere incorso nella
violazione dell'articolo 8 del regolamento di disciplina militare per aver
tenuto, in occasione della prima inchiesta formale disciplinare, comporta~
mento reticente e sleale, e al quale fu inflitta la sospensione disciplinare
dall'impiego per sei mesi:

se risponda al vero quanto appare dalla decisione del tribunale
amministrativo del Lazio in data 26 aprile 1988 a firma di Raffaele Juso, Aldo
Ravalli e Roberto Scognamiglio e in particolare:

1) se vi sia stata da parte del generale Monastra «violazione e falsa
applicazione della circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri 22
novembre 1984 n. UCI/12127/1.3.1, e dei principi generali sul pubblico
impiego in materia di procedimento disciplinare (eccesso di potere per vizio
della funzione ad assoluto travisamento dei fatti»> e «violazione dell'articolo
48 del decreto ministeriale 18 aprile 1936, come modificato dal decreto
interministeriale 28 aprile 1943 in relazione all'articolo 74 della legge 10
aprile 1954, n. 113 (eccesso di potere per vizio della funzione)>>;

2) se sia vero che le nomine stabiliscono che «la durata massima
dell'inchiesta formale disciplinare è fissata in giorni 90; che detto periodo ha
inizio dal giorno in cui l'inquirente riceve la comunicazione dell'incarico
conferitogli; che in via eccezionale il Ministro potrà per motivi di forza
maggiore, debitamente comprovati, prorogare il suddetto termine di 90
giorni; e che l'inchiesta formale viene esperita secondo le norme fissate dal
regolamento»;

3) se sia vero inoltre che «nella fattispecie, dal 15 maggio 1985 (data
in cui all'ufficiale inquirente è stato ordinato di procedere nei confronti del
ricorrente attraverso inchiesta formale disciplinare) al 28 febbraio 1987 (data
di emanazione del provvedimento impugnato) sono passati oltre 21 mesi»;

4) se sia vero che «non poteva salvare l'avvenuta perenzione del
procedimento disciplinare l'ulteriore contestazione degli addebiti da parte
dell'ufficiale inquirente giacchè, trattandosi di documenti provenienti dalla
Commissione parlamentare di inchiesta, e quindi già agli atti della
amministrazione al momento dell'inizio del procedimento disciplinare, o
quest'ultima ha sbagliato nel rimettere all'ufficiale inquirente i documenti in
suo possesso "spizzichi e bocconi", o l'ufficiale inquirente è stato lento nel
leggerli»;

5) se sia vero che vi è stata «violazione e falsa applicazione
dell'articolo 77 della legge 10 aprile 1954, n. 113 (ecces1>o di potere per vizio
della funzione e difetto di motivazione»>;

6) se sia vero che «il Ministro della difesa, oltre a risultare carente
del potere disciplinare per essere il relativo procedimento ormai caduto in
perenzione, si è limitato a vedere il rapporto dell'ufficiale inquirente e ad
infliggere all'interessato, sulla base delle risultanze dell'inchiesta formale, la
sanzione della sospensione disciplinare dall'impiego per sei mesi, senza farsi
una propria idea sulla vicenda e sulla sussistenza o meno dei fatti addebitati
al ricorrente»;
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7) se sia vero che vi è stata «ulteriore violazione e falsa applicazione
dell'articolo 77 della legge 10 aprile 1954, n. 113 (eccesso di potere per
travisamento dei fatti»>;

8) se sia vero che «si è costituito in giudizio il Ministero della difesa e
che, con memoria depositata il 15 aprile 1988, ha eccepito la inammissibilità
del ricorso e la sua infondatezza nel merito»;

9) se sia vero che «la pregiudiziale eccezione di inammissibilità del
gravame, nella parte in cui viene impugnata la riapertura del procedimento
disciplinare, sollevata dalla difesa dell'amministrazione intimata, è in~
fondata»;

10) se sia vero che «il provvedimento impugnato violerebbe quanto
contenuto nella circolare del Presidente del Consiglio VCI/12127/1.3.1. del
22 novembre 1984, che aveva invitato i Ministri ad aprire o riaprire nuovi
procedimenti sanzionatori solo nella ipotesi della presenza, negli atti e/o
nella relazione della Commissione parlamentare d'inchiesta, di elementi tali
da far ritenere superabili le precedenti inchieste»;

Il) se sia vero che «il provvedimento disciplinare, in quanto
intervenuto dopo oltre 21 mesi dalla data di conferimento dell'incarico
all'ufficiale inquirente (nella persona del generale Monastra), sarebbe
comunque inutiliter datum; e comunque il Ministro della difesa non ha
motivato nè in ordine al prolungamento della inchiesta, protrattasi oltre i
rituali novanta giorni, nè circa le ragioni che lo avevano indotto a ritenere la
colpevolezza dell'interessato»;

12) se risulti esatto quanto ulteriormente affermato nella sentenza, e
precisamente quanto segue:

a) è pacifico che il Grassini avesse conosciuto personalmente il
Gelli: egli stesso infatti ha affermato che ciò era accaduto in occasione di
battute di caccia nella riserva del commendator Mario Lebole di Arezzo, a
partire dall'autunno del 1971 all'autunno del 1972 (con scambio di numeri
telefonici, indirizzi, carte da visita, eccetera) e che il Grassini incontrò il Gelli
altre volte a Roma nel 1978, «per ragioni di servizio, documentate e note a
chi di competenza»;

b) il nome di Grassini compare nel Documento XXIII, n. 2, dove il
medesimo viene riportato alle pagine 56 e 276, nella rubrica alfabetica e
nell'elenco delle categorie, a pagina 198 con un versamento di lire 100.000
eseguito il 10 marzo 1978, a pagina 260 «a piè di lista» con i seguenti
elementi: n. fascicolo (515); gruppo di appartenenza (gruppo Gelli); codice
(E.18.77); numero della tessera (1620); in data di inizio e scadenza del
tesseramento (10 gennaio 1977~31 dicembre 1978); pagamento delle quote
sociali (lire 30.000 per il 1977 ed il 1978; lire 1.100.000 per il 1979);
annotazioni al margine (Con.~Vers.). Peraltro, a pagina 83 del Documento
XXIII, n. 2~bis, il nome del ricorrente compare al n. 27 di una lunga nota di
persone alle quali sarebbe stata inviata una raccomandata per richiesta di
quote sociali degli anni 1977, 1978, 1979.

Alla pagina 134 compare la matrice di una ricevuta di pagamento datata
20 giugno 1977, per complessive lire 100.000;

c) nel volume XXIII~ter a pagina 153 il nome del ricorrente
compare nel ruolo indirizzi, senza peraltro qualsiasi indicazione dell'indiriz~
zo e dei numeri telefonici dell'abitazione e dell'ufficio; e lo stesso dicasi per il
rinvenimento contenuto alla pagina 252, dove il nome "Grassini" figura
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nell'elenco del gruppo centrale (gruppo Gelli), con l'indicazione del solo
numero telefonico d'ufficio (corrispondente al numero che il Servizio aveva
fino al 1979).

Si chiede inoltre di conoscere se il generale Monastra abbia contestato al
generale Grassini (nota 078/R dello giugno 1985), che il suo nome appariva,
alla conclusione dei lavori della Commissione parlamentare di inchiesta
sulla loggia massonica P2, tra quelli appartenenti a detta loggia:

a) nella prerelazione e nella relazione Anselmi:
b) nella lista degli affiliati al numero progressivo 515, volume I, tomo

I, pagina 832 e pagina 916 nella lista Uruguay;
c) in una distinta di versamento di lire 100.000 in data 10 marzo 1978

(volume I, tomo I, pagina 1080);
d) in uno schedario con il nome e cognome, numero telefonico,

numero codice e prospetto quote (volume I, tomo II, pagina 226);
e) in una rubrica con nome e cognome e due numeri telefonici

(volume I, tomo II, pagina 741);
f) in un prospetto di versamenti (volume I, tomo II, pagina 1160);
g) in una rubrica per categorie in cui il nome e cognome appare

insieme a quello di altri ufficiali dei carabinieri;
h) in una ricevuta (n. 27) di lire 100.000 in data 20 giugno 1977

(volume I, tomo III, pagina 1208);
i) in un elenco di raccomandate (volume I, tomo III, pagina 1409);
l) nella deposizione dell'onorevole Cicchitto ai giudici Colombo,

Turone e Viola;
m) nella deposizione dell'onorevole Cicchitto ai giudici Colombo e

Turone;
n) in un prospetto di versamenti con l'indicazione della data (10

marzo 1977) e della somma di lire 100.000 (volume II, tomo I, pagi~
na 371);

o) nella deposizione davanti alla Commissione inquirente nella quale
il generale Siro Rossetti ha dichiarato di aver assistito alla iniziazione del
ricorrente da parte del Gran maestro Lino Salvini;

p) nella deposizione resa dal dottor Cioppa al giudice istruttore di

Roma;
q) nella dichiarazione resa dal ricorrente al giudice istruttore di

Roma;
r) nella memoria Valentino che ha confermato quanto dichiarato dal

Rossetti.
L'interrogante chiede infine di conoscere:

se sia vero che in un secondo momento (nota n. 392/R del 24 gennaio
1986) il generale Monastra ha notificato al Grassini ulteriori elementi di
contestazione, emersi dal «materiale messomi a disposizione...», e pre~
cisamente:

a) dall'elenco generale degli affiliati (allegato ~ o reperto ~ 4/C);

b) dall'elenco del gruppo centrale ~ Licio Gelli (allegato ~ o reperto
~ 12/A);

se il generale Monastra abbia rinvenuto ulteriori elementi e contestato
al generale Grassini «nelle deposizioni rese dal generale Picchiotti ai giudici
istruttori del tribunale di Milano Turone e Colombo ed il giudice Sica di
Roma, ed in quelle rese agli stessi giudici di Milano dai capigruppo Ioli,
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Bellassai e Giunchiglia» e se con nota n. 628/R del 10 luglio 1986 lo stesso
generale Monastra abbia partecipato al Grassini che il suo nome compariva
nell' «elenco delle telefonate effettuate dal Gelli dal Grand Hotel e
dall'Excelsior» rilevate dall'UGICOS, dal quale risulta: «47 41924 ~ febbraio

1980 ~ Direzione generale sicurezza piazza Viminale (in uso al generale

Giulio Grassini».
Inoltre, in relazione a quanto sopra:

1) perchè l'Avvocatura di Stato non abbia fatto ricorso contro la
sentenza profondamente lesiva della dignità del Ministero della difesa del
generale Vittorio Monastra e degli interessi dell'amministrazione;

2) perchè i documenti sull'inchiesta siano stati forniti al generale
Monastra con grave ritardo;

3) perchè non siano stati prorogati i termini dell'inchiesta Monastra,
data la sua complessità e visto che non si trattava semplicemente di
un'inchiesta disciplinare;

4) perchè il Ministro della difesa non abbia debitamente valutato nella
forma e nel contenuto l'inchiesta;

5) perchè la Corte dei conti non sia stata tenuta debitamente al
corrente della complessa questione;

6) se il lavoro del generale Monastra sia risultato praticamente nullo e
quali gravi responsabilità si ravvisino nell'accaduto.

(4~02921 )

POLLICE. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Premesso che la risposta

fornita dal Ministro in data 3 febbraio 1989 non tiene conto della terza
interrogazione del 13 dicembre 1989 (4~02565);

considerato, in particolare, sui punti di cui ai capoversi 1),2),3),5),6),
che la reiterazione di interrogazioni è giustificata dal fatto di ricevere ogni
volta risposte lacunose e imprecise;

lamentato, a conferma della gravità delle vicende denunciate, che
l'ultima risposta di codesto Ministero consta di palesi travisamenti della
verità o assurdità logiche,

si chiede di sapere se si intenda spiegare delle dichiarazioni rese dal
Ministro quanto appresso elencato:

1) se la situazione psicologica anormale dell'ex pretore di Fermo sia
stata accertata con esame tecnico dal consigliere istruttore di Roma, o su
base illatoria, dovendosi ritenere nel secondo caso gravemente lesivo della
dignità di un cittadino adottare una soluzione psichiatrica di un caso
puramente giuridico, considerando anche che negli ambienti giudiziari della
attuale sede di lavoro il detto magistrato gode di una buona reputazione, anzi
anche maggiore se, come si dice, egli ricopre anche incarico di presiedere le
sezioni civili del tribunale;

2) come sia possibile che un procedimento disciplinare iniziato a
carico del detto magistrato (8 luglio 1986) resti pendente per tanto tempo
senza ingenerare il sospetto che esso sia di natura più politica che giuridica,
cioè senza un possibile sbocco tecnicamente plausibile;

3) come mai a seguito delle querele dei giudici di Fermo citati nel
libro bianco sia stata chiesta autorizzazione a procedere nei confronti
dell'interrogante a due anni dai fatti contestati, nonostante che l'aggravante
della diffamazione a mezzo stampa implichi il rito direttissimo, considerato
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altresì che per la richiesta di tale autorizzazione non era necessario alcun
atto istruttorio che giustificasse un ritardo così lungo, ritardo che si è
protratto curiosamente fino al momento esatto in cui si è sollecitato il
Ministro a commentare il fatto che il dottor Rossi, procuratore di Fermo, non
aveva sporto a tutto il 1988 alcuna querela;

4) come sia credibile un'Avvocatura dello Stato e, con essa, codesto
Ministero, quando scaricano di ogni obbligo e responsabilità il Ministero
stesso per la mancata costituzione di parte civile nel procedimento penale
per irregolarità nei lavori al palazzo di giustizia di Fermo, col pretesto del
comma 4 dell'articolo 19 della legge 30 marzo 1981, n. 119, che in realtà è
irrilevante al riguardo, atteso che il parere favorevole previsto dalla detta
legge per la concessione del mutuo non esime per sè il Ministero dall'obbligo
dell'alta vigilanza sull'operato dell'ente locale, ma molto più considerando
l'ultimo comma del citato articolo, quello sì del tutto pertinente, il quale
dispone che «l'onere di ammortamento dei mutui di cui al presente articolo è
assunto a carico del bilancio dello Stato», con ciò rendendo l'erario il vero e
proprio erogato re dei fondi utilizzati per l'edilizia giudiziaria e quindi anche,
automaticamente, titolare del diritto di costituzione di parte civile in caso di
cattivo utilizzo di detti fondi;

5) se per l'ennesima volta sia a conoscenza del fatto che, come risulta
agli atti del processo penale ricordato e in netto contrasto con la conclusione
della Corte dei conti, di cui alla risposta dellO settembre 1988, il procuratore
Rossi chiese ed ottenne lavori supplementari nei locali del suo ufficio, senza
che di ciò ne abbia dato conto ad alcuno, sebbene tale evento rientri
plausibilmente nella fattispecie del reato di concussione, con la conseguenza
che, presumibilmente, per la denuncia di tale ed altri simili abusi il pretore
dirigente di Fermo è stato messo sotto inchiesta con un sospettabile intento
di ritorsione la cui finalità appare convergente con quella delle anomale
procedure sopra denunciate (e cioè l'azione disciplinare nei confronti del
medesimo pretore, l'infamante dichiarazione d'anormalità psichica del
medesimo che, senza assumere per veri i fatti denunciati, consente
l'archiviazione del procedimento) con quella del giallo delle querele che
arrivano dopo due anni nonostante il termine d'un mese prescritto per legge
e infine con quella dell'incongruente motivazione della mancata costituzione
di parte civile di codesto Ministero;

6) come il Ministro intenda recuperare il maggior costo sopportato
dall'erario (in forza dell'onere assunto per l'ammortamento del relativo
mutuo, come dall'ultimo comma del citato articolo 19) in conseguenza
dell'anomalo restauro del tetto, che prima ebbe una superficiale revisione,
chiaramente allo scopo di non intralciare l'agibilità della già restaurata
procura (sottotetto), a seguito di infiltrazioni meteoriche, ora è soggetto a
completo rifacimento come previsto nel progetto originario. Ciò ha
comportato, com'è evidente a chiunque, la completa inutilità del primo
intervento, peraltro di non poca spesa, diventato infine la barzelletta del
giorno in tutto il Fermano, soprattutto al vedere le armature perimetrali più
volte poste e poi tolte, sempre con grandi proteste del procuratore Rossi
appena esse arrivavano alle finestre del suo ufficio, il che evidenzia che il
rallentamento del restauro generale non fu dovuto alla ristrutturazione
dell'impianto termico, come detto erroneamente da codesto Ministero nella
sua risposta dellO settembre 1988, ma appunto alla necessità di non
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scoperchiare il tetto per non danneggiare la procura già restaurata, come
appurato nella perizia tecnica disposta nel procedimento penale del 4 luglio
1987, dal che non il comune patì danno, avendo esso così salvaguardato le
spese fatte in economia presso la procura, ma certamente il Ministero, che
finanzia il restauro di tutto il palazzo.

(4~02922)

TRIPODI. ~ Ai Ministri dell'interno e di grazia e giustizia. ~ Premesso:

che un violentissimo incendio, qualche giorno addietro, ha distrutto
una palazzina comunale di Laureana di Borrello (Reggio Calabria) sede di
uffici sanitari in cui si consegnavano le domande per il riconoscimento
dell'invalidità civile, di una importante biblioteca comunale e del Museo
della civiltà contadina, gestito dalla cooperativa di giovani denominata
«Comunità e sviluppo»;

che l'incendio, oltre a divorare circa cinquemila volumi e tutti gli
incartamenti dell'ufficio sanitario, ha distrutto il ricco patrimonio storico
rappresentato dal Museo della civiltà contadina, privando del lavoro molti
giovani in un centro dove la disoccupazione raggiunge tassi allarmanti,

l'interrogante chiede di sapere:
1) quali siano state le cause che hanno determinato il violento

incendio e se risultino veritiere le voci circolanti secondo le quali l'evento ha
origine dolosa;

2) se corrispondano a verità le voci secondo le quali le cause
dell'incendio debbano ricondursi a ragioni ed interessi di carattere
economico collegati sia al riattamento dell'edificio (vincolato alla conserva~
zione da precise n'orme urbanistiche) comportante il costo di circa 4 miliardi
di lire, sia all'intenzione di affittare locali in cui ubicare i servizi che avevano
sede nella palazzina;

3) quali accertamenti saranno immediatamente svolti per fare piena
luce sul movente che ha determinato l'incendio;

4) quali provvedimenti possano essere messi in atto per consentire il
recupero del Museo della civiltà contadina e per garantire l'occupazione dei
giovani della cooperativa «Comunità e sviluppo».

(4~02923)

POLLICE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso che il servizio personale

delle Ferrovie dello Stato, in una lunga relazione al consiglio d'amministra~
zione (documento P21 A~ 18419 del 3 marzo 1986), aveva evidenziato,
nell'interesse dell'ente, l'opportunità di esaurire in breve tempo le
graduatorie di trasferimento, con un provvedimento stralcio, dei ferrovieri
immigrati;

considerato che le organizzazioni sindacali avevano detto che i
trasferimenti fuori ordine di graduatoria, effettuati a partire da maggio 1988,
sono stati disposti unilateralmente a loro insaputa;

accertato che l'ente aveva messo a conoscenza di tali intenzioni le
organizzazioni sindacali con circolare 0.81/I.Ol/EP.166 del19 febbraio 1988,
che cita: «nei casi di dipendenti che presentassero gravi motivi di salute con
carattere di irreversibilità potrebbe essere esaminata la possibilità di
concedere il trasferimento FOG»;

verificato che dal 19 febbraio 1988 è scoppiata una vera epidemia e
circa 900 persone sono state trasferite, mentre il misero trasferimento
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extracompartimentale, già deliberato per il trascorso anno 1988, non è stato
effettuato,

si chiede di sapere per quale motivo sia accaduto tutto ciò e se non si
intenda aprire un'inchiesta anche per verificare validità, contenuti e rispetto
della graduatoria della deliberazione n. 377 O.RUjS.03jTRASF. con la quale
il trasferimento temporaneo a tempo indeterminato dei dipendenti di vari
compartimenti è stato trasformato in definitivo.

(4~02924)

POLLICE. ~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Premesso:

che l'articolo 20 della legge 24 dicembre 1986, n. 958, prevede che «il
periodo di servizio militare è valido a tutti gli effetti per l'inquadramento
economico e per la determinazione dell'anzianità lavorativa ai fini del
trattamento previdenziale del settore pubblico»;

che il Ministro per la funzione pubblica ha richiesto a proposito il
parere del Consiglio di Stato, non però per l'interpretazione della norma, che
appare chiarissima, ma per quanto riguarda la quantificazione dell'inquadra~
mento economico, derivante dalla relativa progressione di carriera,

l'interrogante chiede di sapere:
perchè il Ministro della pubblica istruzione non tenga conto

dell'articolo di legge in oggetto per quanto riguarda gli effetti non economici
della questione che, non rientrando nel parere richiesto al Consiglio di Stato,
devono ritenersi già operanti;

in particolare, perchè nell'ordinanza ministeriale relativa ai trasferi~
menti del personale docente della scuola il servizio militare di leva venga
considerato in base alla vecchia normativa, ai fini della progressione di
carriera e quindi del punteggio che ne deriva, e non in base alla vigente legge
in oggetto n. 958 del 1986, articolo 20, in modo cioè che il punteggio in
questione venga attrib,uito a tutti coloro che abbiano comunque prestato il
servizio militare.

(4~02925)

POLLICE. ~ Al Mmistro dell' ambiente. ~ Premesso che migliaia di
cittadini di Molfetta e Giovinazzo (Bari) hanno sottoscritto il volantino
«Inquinamento da PCB a Molfetta» a firma delle associazioni Lega per
l'ambiente, ARCI Nova, Casa per la pace, CTG Tre Cale, WWF;

considerato che si può esprimere il più negativo giudizio sulla
mancanza di un intervento da parte della Protezione civile in quella che è
certamente la più grave «emergenza ambientale» mai verificatasi nella
regione Puglia,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo intenda fornire l'immediata diffusione dei

risultati' ufficiali delle analisi sino ad oggi effettuate, accompagnate da una
capillare opera di informazione dei cittadini sulle iniziative volte a rimuovere
la contaminazione;

se intenda dare la possibilità, ai cittadini che lo richiedano, di
analizzare campioni dei prodotti agricoli (essenzialmente di olio) acquistati
nell'ultimo periodo;

se non ritenga necessario controllare, nel più breve tempo possibile,
se il PCB sia stato trasportato dal vento oltre il limite dei «dieci metri» (come
appare estremamente probabile);
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se non ritenga diritto dei cittadini essere informati sui criteri e sulle
modalità del monitoraggio che si andrà a predisporre per gli anni a venire.

(4~02926)

POLLICE. ~ Al Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato. ~

Considerato:
che la segreteria del comitato cittadino di Democrazia proletaria di

Gela (Caltanissetta) ha dato incarico ai propri legali di denunciare all'autorità
di polizia giudiziaria e alla magistratura eventuali responsabilità dell'assesso~
re regionale siciliano all'industria, per quel che concerne l'omissione della
revoca del decreto di localizzazione dell'insediamento della megacentrale a
carbone di Gela;

che questa omissione permette al responsabile regionale dell'Enel,
signor Speziale, di affermare con arrogante certezza che la centrale a
carbone di Gela si deve fare, in violazione delle deliberazioni del consiglio
corÌ'lUnale della città e della democratica espressione popolare, evidenziatasi
con la raccolta di 12.000 firme di cittadini contrari all'insediamento
(insediamento che devasterebbe ulteriormente il territorio non assicurando
nessun beneficio occupazionale);

accertato che alla voce di Democrazia proletaria se ne sono aggiunte
altre, fra cui quella dell'associazione ambientalista «Greenpeace», la quale ha
messo in luce il disimpegno su questo problema del vicepresidente della
regione Sicilia,

si chiede di sapere:
quali iniziative politiche si intenda intraprendere per la salvaguardia

del territorio di Gela, premessa importante per un armonico sviluppo civile,
morale e sociale della città, già cosi duramente provata dalla criminalità
mafiosa e dall'incuria del potere politico;

se non si intenda procedere alla revoca del decreto di localizzazione
dell'insediamento della centrale di Gela.

(4~02927)

POLLICE. ~ Al Mmistro dell'interno. ~ Premesso:

che il sindaco di Barano di Ischia da mesi ha alle dipendenze del
comune molti lavoratori stagionali senza copertura di atti deliberativi;

che allo stato attuale risulta che in qualche modo la tesoreria
comunale ha provveduto comunque ad anticipare dei soldi a questi
lavoratori, anche se non si comprende come sia stato possibile da parte del
comune erogare tali somme;

appreso:
che l'amministrazione comunale ha tentato nel dicembre 1988 di

assumere ben 29 lavoratori attraverso bandi di comodo, eludendo l'articolo
16 della legge n. 56 del 1987 che prevede che tali assunzioni avvengano
ricorrendo alla graduatoria ordinaria di collocamento dei disoccupati;

che, nonostante tali delibere siano state bocciate in prima istanza dal
CORECO, con protervia sono state riproposte alcuni giorni or sono;

accertato che questi comportamenti sono largamente consolidati nel
modo di amministrare il comune di Barano, come rilevato da alcuni esposti
presentati negli scorsi anni dalla locale sezione di Democrazia proletaria,

. l'interrogante chiede di sapere quali provvedimenti si intenda assumere
e se non si renda opportuno aprire una indagine amministrativa sull'operato
dell'amministrazione comunale di Barano.

(4~02928)
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POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro senza

portafoglio per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso:
che il CIPE con la delibera del 29 dicembre 1986 ha approvato il primo

piano annuale di attuazione del primo programma triennale dell'intervento
straordinario in favore del Mezzogiorno, in applicazione della legge n. 64 del
10 marzo 1986;

che nel contempo tale delibera ha emanato precise disposizioni per i
singoli interventi, indicando anche, nella generalità dei casi, il soggetto
attuato re che, per il completamento dell'azione organica «sviluppo e
qualificazione di aree attrezzate di sviluppo industriale» risulta essere quasi
sempre il consorzio ASI, interessato allo specifico argomento, tranne il caso
particolare di un paio di interventi riguardanti l'area industriale di Siracusa
in cui, oltre all'ASI, viene indicata come soggetto attuato re la TAPSO spa,
società privata, anche se con forte presenza di capitale pubblico;

che, in forza di tale delibera CIPE e sulla base di apposite schede
informative, l'Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno ha
provveduto e sta provvedendo alla stipula di apposite convenzioni con i citati
soggetti attuatori;

che, sulla base di dette convenzioni, vengono poi erogate, a titolo di
anticipazione, svariate centinaia di miliardi;

considerato:
che in dette convenzioni si demandano ai soggetti attuatori ampi

poteri discrezionali e responsabilità dalle quali, peraltro, non può esimersi
alcuno dei soggetti contraenti la convenzione;

che, per la natura stessa del rapporto convenzionale in cui il soggetto
attuato re ha l'onere di redigere e far approvare da tutti gli organi competenti
il progetto definitivo, dette convenzioni regolano rapporti di lavoro su opere
non dettagliatamente definite e computabili in modo preventivo,

si chiede di sapere:
se non si ritenga che simili procedure, qualora non attentamente

garantite e controllate, possano costituire un pericoloso canale di ulteriore
inquinamento della spesa pubblica, in un processo di mescolamento fra
pubblico e privato proprio nelle decisionalità, nella discrezionalità e nei
poteri, per cui, alla fine, non è più rintracciabile alcuna responsabilità;

se non si ritenga che simili procedure, facendo trasmigrare anticipata~
mente alloro reale utilizzo grandi quantità di denaro pubblico da organismi
comunque vincolati al deposito presso la tesoreria unica a soggetti privati,
rialimentino, attraverso la depositazione bancaria di tali soggetti privati, il
ciclo perverso del denaro pubblico usato per comperare BOT in cui la
comunità paga a terzi gli interessi sui suoi soldi;

se non si ritenga che la sola possibilità di innescamento di un siffatto
circolo sia essa stessa causa ed incentivo alla costruzione di grandi residui
passivi su cui lucrare interessi e alla non realizzazione dei lavori in tempi
brevi;

se si intenda intervenire, ed in quale modo, affinchè nelle procedure in
oggetto, che si vanno peraltro ad inserire in un tessuto della spesa pubblica
già fortemente degradato e condizionato da poteri mafiosi, sia garantita la
piena controllabilità dei flussi di spesa e la inequivocabile responsabilità per
eventuali distrazioni o colpevoli ritardi;

se non si ritenga poi che un siffatto meccanismo di gestione della spesa
pubblica, già di per sè ambiguo e pericoloso se realizzato fra organismi
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pubblici, non diventi sicuramente nefasto e generatore di corruzione quando
lo si metta in essere con società private e, in parte minoritaria, con imprese
di costruzioni, come il caso della TAPSO spa per i due lavori di Siracusa;

se non si ritenga poi che in questo caso specifico il richiamare in vita
una convenzione del 1974 attinente a tutt'altro contesto legislativo, quale
quello dei progetti speciali, non si sostanzi in uno stravolgimento dello
spirito della legge n. 64 del 1986 e della conseguente delibera CIPE che
individua i soggetti attuatori di un accordo di realizzazione e non già enti
appaltanti o addirittura imprese esecutrici dei lavori;

se non si reputi pertanto inammissibile una convenzione in cui si
possa adombrare il caso in cui per delibera CIPE un'opera pubblica viene
appaltata obbligatoriamente ad una determinata impresa che, poi, a trattativa
privata con contrattazione tipica del mercato privato procede ai vari
subappalti, in aperta violazione della legge n. 64 del 1986 e delle leggi che
regolano gli appalti pubblici;

cosa si intenda fare per impedire quanto meno quei casi che fanno
correre la mente non solo alla concezione ormai diffusa di un uso tutto
privatistico e di «arrembaggio» della spesa pubblica, ma a quelle connivenze
inquietanti fra apparato pubblico e potentati economico~clientelari e
mafiosi.

(4~02929)

POLLICE. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per sapere quando, come e

in che termini intenda intervenire per risolvere la situazione dell'ufficio di
sorveglianza e del tribunale di sorveglianza di Milano. La situazione è
diventata ormai insostenibile sotto tutti gli aspetti e per migliore comprensio~
ne del Ministro la si ricapitola nei seguenti termini:

l'organico dell'ufficio è composto da sette magistrati, un cancelliere e
cinque segretari;

i magistrati sono: il presidente, dottor Danzi, che coordina l'ufficio, i
dottori Maisto, Gorra, Vitali, Piccinni, che si devono occupare delle carceri
di Opera, San Vitto re (semi~liberi e regime ordinario), Lodi, Monza, Desio,
Rho e Cassano D'Adda, la dottoressa Ceriotti, per le carceri di Varese, Corno,
Lecco, Busto, Gallarate, Sondrio e Tirano e il dottor De Burgis per le carceri
di Pavia, Volterra, Vigevano;

la conseguenza di un simile onere di lavoro comporta, di fatto,
l'abbandono della popolazione carceraria, per un lavoro a scartamento
ridotto, ed un ritardo endemico sulla definizione di tutte le istanze che
giungono al tribunale.

L'interrogante chiede infine di sapere se il Ministro non si renda conto
che i ritardi ministeriali ricadono sulla credibilità dei magistrati incolpevoli e
sulla pelle di chi vede calpestati diritti sacrosanti acquisiti dopo aver scontato
anni di galera.

(4~02930)

POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri del lavoro

e della previdenza sociale, dell'industria, del commercio e dell'artigianato e

dell'interno. ~ Premesso:

che il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, onorevole Misasi,
il 24 novembre 1988, incontrandosi con i rappresentanti delle regioni
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Piemonte e Campania, con il coordinamento dei sindacati della zona
aversana e con i rappresentanti delle confederazioni CGIL, CISL e UIL,
assunse precisi impegni per i lavoratori cassintegrati della Indesit circa la
proroga dell'esercizio d'impresa e l'applicazione della legge n.675
del 1978;

che, ad oggi, 1.500 lavoratori cassintegrati non percepiscono alq.ma
forma di retribuzione (sono ben sei mesi) e da quattro giorni manifestano
fuori i cancelli della fabbrica chiedendo, oltre al pagamento dei salari
arretrati, anche la proroga dell'esercizio d'impresa;

che nel corso di questa legittima dimostrazione, alle ore 9 di giovedì 16
febbraio 1989, 30 dei 1.500 cassintegrati sono stati caricati dalla polizia,
mentre altri hanno occupato pacificamente, per protesta, le case comunali di
Carinaro, Teverola, Gricignano;

che il sindaco e la giunta comunale di Carinaro hanno tentato di
patteggiare con le forze dell'ordine il rilascio dei lavoratori fermati;

che circa altri 20 lavoratori avevano già ricevuto l'ordine di
presentarsi al locale commissariato di polizia,

si chiede di sapere:
quali siano i motivi del mancato rispetto da parte della Presidenza del

Consiglio degli impegni assunti nell'incontro di novembre;
quali provvedimenti urgenti si intenda prendere, vista la grave

situazione sociale, economica e di ordine pubblico, per erogare subito la
cassa integrazione ai lavoratori;

se, per quel che riguarda il Ministro dell'interno, non si ritenga
opportuno intervenire affinchè in futuro, sia per gli operai della Indesit che
per altri in identiche situazioni, non si verifichino più interventi repressivi
come quello riportato in premessa.

(4~02931)

BEORCHIA. ~ Al Presidente del Consiglio del mmistri. ~ Premesso:

che quello di disporre provvedimenti a favore delle zone montane è un
dettato costituzionale finalizzato a garantire adeguate condizioni di vita alle
popolazioni ivi insediate, alle quali va riconosciuto il diritto di vivere e di
progredire nel proprio ambiente, nella consapevolezza anche del ruolo che
esse svolgono per la salvaguardia e la tutela del territorio montano;

che, in base a precisi indirizzi politici e programmatici, molte iniziative
legislative ed amministrative dello Stato, delle regioni e degli enti locali
hanno fin qui perseguito l'obiettivo di mantenere ogni possibile livello
occupazionale in montagna, attraverso il superamento delle peraltro esistenti
condizioni di squilibrio ed uY):~:o.igliore utilizzazione delle risorse disponi~
bili;

che per mantenere un insediamento umano in montagna è anche
decisiva l'esistenza, oltre che della possibilità di lavoro, di una diffusa rete di
servizi civili e sociali, idonea a corrispondere alle esigenze della popolazio~
ne;

che l'esistente organizzazione in montagna di strutture e di uffici,
istituiti e funzionanti o per iniziativa del sistema delle autonomie locali o per
effetto del decentramento statale e regionale, non solo non va smantellata o
ridotta, bensì va integrata, migliorata e razionalizzata;

che, diversamente, potrebbe intensificarsi il processo di spopolamento
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della montagna, con il conseguente abbandono e degrado di tanta parte del
territorio nazionale e quindi con generale pregiudizio;

che, per effetto di disposizioni legislative indirizzate al contenimento
ed alla razionalizzazione della spesa pubblica, in passato si è temuto per
l'annunciata chiusura degli uffici postali minori, di recente si è proceduto
all'accentramento degli uffici comunali di collocamento e, mentre circolano
ipotesi di revisione delle circoscrizioni e quindi di soppressione di alcuni
uffici giudiziari, sta per essere avviata la cosiddetta razionalizzazione delle
istituzioni scolastiche;

che la chiusura di uffici pubblici e di sedi scolastiche e la riduzione del
sistema dei servizi pubblici, se certamente comporta una diminuzione della
spesa statale, provoca però, oltre che evidenti disagi alle famiglie, anche
maggiori oneri finanziari a carico degli enti locali (ad esempio nel settore dei
trasporti o dell'assistenza), giacchè questi debbono comunque garantire a
tutti i cittadini l'accesso e la fruizione dei servizi pubblici essenziali ed in
alcuni casi, come nel settore della scuola, anche obbligatori;

che tutto ciò provoca, oltre che la legittima protesta delle popolazioni,
anche lo sconcerto e l'allarmata preoccupazione degli amministratori lo~
cali;

che già, peraltro, sono in vigore disposizioni legislative che consento~
no di tener conto di particolari condizioni demografiche, di reddito ed
ambientali e quindi di adeguare l'intervento pubblico alle diverse situazioni
esistenti,

l'interrogante chiede di sapere:
se non si ritenga di emanare opportune direttive affinchè, sia nelle

iniziative legislative del Governo come nei procedimenti di attuazione delle
vigenti disposizioni legislative ed in ogni altro momento di esplicazione
dell'ordinaria attività amministrativa, si tenga conto di quanto esposto in pre~
messa;

in particolare, se non si ritenga di dettare precise istruzioni affinchè in
ogni intervento pubblico, ma soprattutto allorchè si debba procedere a
riduzioni di servizi pubblici, si valutino le particolari condizioni delle zone a
scarsa densità di popolazione e a forte disagio ambientale come sono quelle
collinari e di montagna;

se non si ritenga infine di invitare tutte le amministrazioni statali e gli
enti pubblici ad elaborare programmi di intervento che non siano
generalizzati ed uniformi ma che, in base a criteri e parametri opportuna~
mente differenziati ed in armonia con i piani di sviluppo delle regioni e degli
enti locali, possano rendere compatibile l'esigenza di contenere e razionaliz~
zare la spesa pubblica, con l'obiettivo di garantire anche ai cittadini che
risiedono in zone particolarmente disagiate i servizi pubblici essenziali e
quelli necessari alloro progresso civile, sociale ed economico.

(4~02932)

MACALUSO. ~ Al Ministro del tesoro e al Mmistro senza portafoglio per gli

interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che in data 12 gennaio 1989 l'Agenzia per la promozione dello
sviluppo del Mezzogiorno e lo IASM hanno stipulato una convenzione per la
realizzazione di interventi per 470 miliardi di lire relativi al potenziamento
dell'offerta scientifica e tecnologica e per reti e servizi telematici previsti
nell'ambito dell'azione organica n. 2 del primo piano annuale di attuazione
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della legge n. 64 del 1986, approvato con delibera CIPE n. 19 del 29 dicembre
1986;

che all'articolo 5, punto 1), di detta convenzione si prevede che
«l'Agenzia corrisponde allo IASM, su richiesta del suo presidente, una
erogazione di avvio sotto forma di una prima anticipazione pari al 20 per
cento dell'importo di finanziamento del progetto stesso» (94 miliardi);

che all'articolo 9 è previsto l'accreditamento di tali somme aJlo stesso
IASM presso il Banco di Roma;

che dalla convenzione si evince non esservi ancora gli elaborati
progettuali relativi agli interventi in oggetto,

l'interrogante chiede di sapere:
se si ritenga giustificata una erogazione sotto forma di anticipazione di

tale dimensione (100 miliardi), in carenza degli elaborati progettuali
definitivI e quindi da depositare in banca presumibilmente per un periodo
non breve;

a chi sarebbero imputati gli interessi, se allo IASM o all'Agenzia, e che
destinazione avranno;

perchè sia stato scelto il Banco di Roma e non le numerose banche
pubbliche meridionali, solitamente utilizzate dallo IASM, quale organo di
quell'istituto lo abbia indicato e sulla base di quali criteri;

quali provvedimenti si intenda assumere al fine di evitare lunghi ed
ingiustificati depositi di tali somme presso istituti bancari anzichè presso la
Tesoreria dello Stato.

(4~02933)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni
saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

1" Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della Presiden~
za del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello Stato e della
pubblica amministrazione):

3~00694, dei senatori Bertoldi e Taramelli, sulle perquisizioni domicilia~
ri, nell'ambito delle indagini per la prevenzione e la repressione del
terrorismo in Alto Adige, nei confronti di un membro del consiglio
provinciale di Bolzano;

2a Commissione permanente (Giustizia):

3~00692, dei senatori Salvato e Battello, sulle responsabilità in merito
alla mancata comunicazione ai familiari del decesso di un giovane detenuto
nel carcere di Poggiòreale;

6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):

3~00693, dei senatori Bertoldi e Brina, sul disservizio provocato dalla
carenza di modelli necessari alla dichiarazione forfetaria dell'IV A presso gli
uffici dell'imposta di valore aggiunto, in particolare presso quello di
Bolzano.


